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Prof. CARLO FONTANELLI 

Un violento morbo, senza lasciar tempo alle 
cure dei medici e degli amici, tolse di vita 
l'altrieri il Comm. Prof. Carlo Fontanelli, colla-
boratore ordinario dell' Economista fino dalla 
sua fondazione. 

In queste colonne non dovremmo discorrere 
del compianto collega se non come scrittore, 
come studioso, come scienziato; ma non è vero 
che la scienza e lo studio affievoliscano i sen-
timenti ; la lunga convivenza e l'ammirazione 
per le eminenti qualità dell' intelletto e del-
l'animo del nostro amico, avevano creati legami 
molto più stretti e più sacri che non siano 
quelli che nascono dalla consuetudine in istudi 
comuni, dallo esame degli stessi fenomeni, dal-
l'accordo nei giudizi su tante ardue questioni. 

Noi ci sentivamo legati da fraterna amicizia 
verso il compianto collega, non solamente per 
le caratteristiche tutte speciali della sua alta 
intelligenza colle quali conquistava l'ammira-
zione, ma anche per quelle non meno singolari 
ed attraenti della sua indole mite, nobile, equa-
nime, quando a quando brillante, sempre e 
verso tutti benevola. E quest'ultima dote era 
così ricca in lui, che siamo sicuri ci ricam-
biasse dello stesso affetto. 

Spieghino queste dichiarazioni se scrivendo 
dell'amico estinto quando la sua salma attende 
ancora la sepoltura, non possiamo dire del-
l' uomo di scienza senza tener conto anche 
dell'uomo di cuore. L'affetto vince la consue-
tudine rigorosa del periodico e, soverchiando, 
domanda esso pure un posto d'onore nella 
breve commemorazione. 

Carlo Fontanelli compiuti a Firenze gli 
studi secondari con ottimo successo, ed edu-
cato a forte amore della sua famiglia, compiè 
a Siena ed a Pisa gli studi universitari, co-
minciando a distinguersi per la forza dell'ar-
gomentare, per la lucidità nell'esporre, per la 
forbitezza della parola. 

Fece le prime armi nelle Scuole del popolo, 
ottima istituzione colla quale a Firenze si 
tende a formare anche nelle classi, popolari 
dei cittadini compresi della responsabilità dei 
loro atti. Fontanelli con plauso sempre cre-
scente spiegò al popolo in quelle serali o 
domenicali conferenze le leggi naturali della 
economia politica. Perchè, importa dirlo su-
bito, il nostro compianto collega aveva pro-
fonda la convinzione in quelle dottrine econo-
miche che hanno avuto la culla e la appli-
cazione in questa classica terra toscana, dove 
non hanno presa nè i filosofici appriorismi del 
nord, nè gli apatici fatalismi del sud, ma dove 
provando e riprovando si cerca e si trova 
la verità. 

E la convinzione nell'insegnare, nell'esporre 
e nel ditendere le libertà economiche e le 
loro ragioni era tanto profonda, che Egli, animo 
mite e gentile, trovava talvolta frasi vivaci e 
fiere contro coloro che con lotta non sempre 
aperta, non sempre franca, condussero l'econo-
mia italiana ad essere divulgatrice dei sofi-
smi germanici. 

E con che ardore 1' amico nostro cercava 
nelle quotidiane discussioni, che da tanti ar-
dui problemi erano provocate, con qual ca-
lore cercava di rendersi conto di ogni lato 
della questione analizzandone, investigandone 
ogni punto che offrisse controvèrsia. 

Già aveva dato pubblica prova della sua 
dottrina e della rara sua abilità nel trattare 
argomenti economici, quando ottenne il pre-
mio che la Società Napoletana d'incoraggia-
mento agli studi economici aveva bandito per 
uno studio sugli scioperi. Quel lavoro ci rap-
presenta lo studioso e l'uomo ad un tempo. 

In quegli argomenti la sua natura mode-
rata si compiaceva di concordare colle dottrine 
della scienza ; in nome della quale egli difen-
deva i diritti delle classi lavoratrici, la loro 
libertà nella lotta verso il capitale, contro le 
severe disposizioni dei vecchi codici, che non 
erano e non sono ancora in armonia colla 
scienza economica ed a questa non hanno pe-
ranco subordinato il diritto. 

Lo spirito equanime che sgorga da quello 
studio sugli scioperi non sarà presto perduto; 
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anzi rimarrà senza dubbio ad illuminare i 
giureconsulti dell' avvenire sui progressi che 
si attendono nella legislazione, quando sarà 
necessario scioglierla dai vieti pregiudizi ed 
informarla a libertà. 

Prezioso lavoro successivo agli scioperi fu 
il Manuale popolare di economia sociale nel 
quale accoppiando il brio necessario a chi 
vuol farsi leggere dal popolo, alla severità 
che la esposizione di principi scientifici do-
manda, il Fontanelli riassunse le principali 
questioni della economia teorica a quando a 
quando intercalando opportune applicazioni. 

Ma forse il lavoro più riuscito, quello che 
lasciava presagire un' opera di qualche mole, 
fu la conferenza da Lui tenuta e poi data 
alle stampe intorno a Sallustio Bandini. Si 
può dire che il Fontanelli ha rimesso in luce 
le preziose memorie di un precursore italiano 
della economia, che primo forse lottava con-
tro l'invadenza dello Stato e scriveva : « bi-
sogna lasciare agire la natura e non avere 
per regola che poche leggi la libertà è 
favorevole ai prezzi e all'abbondanza in ge-
nerale ed alla produzione dei grani in par-
ticolare. » Ed il grande precursore italiano, 
poco noto in Italia, dove facilmente si ac-
cettano dall' estero le dottrine già esposte da 
nazionali, quel grande ed incisivo precursore 
della libertà economica, non poteva trovare 
nella parola del nostro compianto Fontanelli 
più convinta e più splendida illustrazione. 

L'Economista, specie nei primi anni della 
sua vita, è pieno di studi firmati e non fir-
mati dall'amico nostro ; nella Nazione si leg-
gevano frequentemente articoli brillanti det-
tati dalla sua penna ; ed altre riviste come 
la Eassegna Nazionale, diretta dal Marchese 
Da Passano, quella di Scienze Sociali e Po-
litiche, diretta dal Marchese Carlo Ridolfi, 
contenevano spesso articoli pregevoli del Pro-
fessor Fontanelli. 

La sua attività si dirigeva anche , e soler-
te, in un altro campo, quello dell' insegna-
mento. Fedele alla istituzione dove nella sua 
giovinezza aveva fatti i primi passi, con-
tinuò fino all'ultimo ad impartire lezioni in 
quelle Scuole del Popolo dove aveva mie-
tuti i primi allori. Divenne poi insegnante 
di Economia politica e Scienza della Finanza 
nella Scuola di Scienze Sociali, ora r. Istituto 
Cesare Alfieri e nei quattordici anni durante 
i quali coprì quelle cattedre dettò corsi in 
ambedue le scienze frequentatissimi e degni 
di quella fama che la Scuola ha ormai acqui-
stata e della quale Egli fu tra i più efficaci 
ed attivi fattori. Da ultimo anzi la fiducia 
del Consiglio direttivo della Scuola e del Col-
legio degli Insegnanti lo aveva chiamato alla 
direzione della scuola stessa. E se i Colleghi, 
i Preposti e gli Alunni lo amassero e lo sti-

massero è dimostrato dallo strazio col quale 
fu appresa da tutti la repentina sua dipartita. 

E con disinteressata cura egli attendeva 
anche all' insegnamento della Economia poli-
tica nella Scuola di Commercio, istituita dal 
Comune di questa città in via di esperimento, 
e non ancora definitivamente riordinata, seb-
bene abbia dato eccellenti risultati. 

Lo vediamo insegnante prima, Vice-Pre-
sidente poi della Scuola Commerciale femmi-
nile, membro ordinario e segretario agli atti 
della Reale Accademia dei Georgofili, dove 
ogni anno con particolare attenzione e sempre 
con ammirazione per la facile fluidità del pen-
siero eletto si udivano o letture o rapporti del 
nostro compianto amico. 

Ed il suo ingegno versatile si esercitava 
anche nella letteratura; non solamente trat-
tava argomenti scientifici con forma elevata, 
ma di poesie, di prose e di questioni lette-
rarie scriveva e discuteva con quel fine gusto 
che è proprio ai toscani e che in Lui era 
eminente. 

Il crudele morbo che lo ha colpito repenti-
namente, ma che da qualche tempo covava le 
sue insidie, forse diminuì negli ultimissimi 
anni la attività scientifica del nostro collega, 
ma di Lui oltre la memoria, incancellabile in 
quanti lo conobbero, delle sue virtù, riman-
gono lodati lavori pei quali la scienza lo 
annovera tra gli stimati e fecondi cultori. 

L A D I R E Z I O N E . 

LA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI B E R L I N O 1 ) 

Il lavoro dei fanciulli. 

Il p r o g r a m m a per la C o n f e r e n z a opera ia dist inse 
il l a v o r o dei fanc iu l l i , da q u e l l o dei g i o v a n i operai 
e f o r m u l ò d o m a n d e separate p e r c iascuna s p e c i e di 
lavoro . E c h i a r o elio questa dist izione è stata s u g -
gerita a l l ' autore del p r o g r a m m a , c o m e ai legislatori 
de i paesi c h e già h a n n o leggi sulla mater ia , d a l -
l ' i d e a di g r a d u a r e la m a g g i o r e o m i n o r e l imitazione 
del l a v o r o a s e c o n d a del l ' e tà . Il punto di f f i c i le , an-
c h e p e r g l i ardenti fautori della cos i detta legis la-
z i o n e protet t r i ce del lavoro , sta ne l separare le due 
c a t e g o r i e di protetti , e in ispec ia l m o d o o f f r e c a m p o 
a dibattito il l imite d 'età al disotto del q u a l e lo Stato 
d e v e co l s u o intervento i m p e d i r e il l a v o r o dei f a n -
c iu l l i . 

S u q u e s t o tema del l a v o r o dei fanc iu l l i fac i le è 
il serv i rs i degl i a r g o m e n t i umani tar i p e r i n v o c a r e e 
t rovare ultra legitt ima l ' a z i o n e de l lo S t a t o ; nè noi 
d i s c o n o s c i a m o il v a l o r e affatto p e c u l i a r e di q u e g l i 
a r g o m e n t i nella fattispecie. P e r q u a n t o la nostra f idu-
cia n e l l ' i n t e r v e n t o g o v e r n a t i v o sia p i ù c h e scarsa 

*) V e d i L'Economista, n u m e r o 838 . 
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anche a q u e s t o r i g u a r d o , m e n t r e r i ten iamo c h e m o l t o 
possano in f lu ire a e l iminare gl i i n c o n v e n i e n t i le c o n -
dizioni e c o n o m i c h e e moral i mig l i orate , p u r e in mas-
sima p u ò essere che il legis latore tragga dai p r i n -
cipi general i de l diritto de i coro l lar i e li appl i -
chi ai caso spec ia le del l a v o r o dei fanciul l i . M a di 
ciò po t remo o c c u p a r c i in altro m o m e n t o , ora v o -
gliamo p r o s e g u i r e il nostro r a p i d o e s a m e e r iassunto 
delle d iscuss ioni testé fatte a Ber l ino . 

La C o m m i s s i o n e c h e si è o c c u p a t a del lavoro dei 
fanciulli è stata u n a n i m e nel r i tenere « des iderab i le 
che i fanciull i dei d u e sessi, c h e n o n hanno r a g g i u n t o 
una certa età, s iano esc lusi dal l a v o r o neg l i s tab i l i -
menti industrial i . » E q u e s t o si c o m p r e n d e f a c i l -
mente . Ma sul l imite si è manifestata la d i v e r g e n z a 
delle veduto , in rag ione degl i interessi , dei b i s o g n i , 
delle c ond i z i on i , punto u n i f o r m i nei vari Stati. 

Il de legato del la Sv izzera propose c o m e l imite i 
1 4 anni d ' e tà , al disotto dei quali e s c lus i one asso-
luta dei fanciull i dalle f a b b r i c h e , m a l 'Austr ia so l -
tanto a p p o g g i ò la proposta , c h e v e n n e qu ind i r e -
spinta cor." 1 3 voti c o n t r o 2 . L o stesso è a v v e n u t o 
pel l imite a 1 5 anni d ' e t à , e v e n n e allora l u n g a -
mente d i scusso intorno ai 1 2 anni d ' e t à l imite p r o -
posto dal s i gnor Giul io S i m o n . 

Il de legato inglese d i s s e : c r e d e r e c h e l ' o p i n i o n e 
pubblica del suo paese n o n s a r e b b e g e n e r a l m e n t e 
s favorevo le a quel l imite d ' e t à ; constatò la d i m i n u -
zione progress iva n e l l ' i m p i e g o dei fanciul l i al disotto 
di 12 anni in Inghi l terra , spec ia lmente ne l le i n d u -
strie tessili ; ma nel lo stato attuale della legis lazione 
inglese, c h e a m m e t t e sotto cer te restrizioni il l a v o r o 
dei fanciul l i da -10 a 1 2 anni , d i ch iarò di dare il 
suo voto approvat ivo ad referendum. 

Il de legato del l ' Italia ( o n . B o c c a r d o ) d o m a n d ò 
che 1' età di a m m i s s i o n e dei fanciull i negl i stabili-
menti industriali n o n sia la m e d e s i m a per tutti i 
paesi. La l e g g e italiana d e l l ' 1 1 febbra io 1 8 8 6 , su 
questa mater ia , d e v ' essere cons iderata un p r i m o ten-
tativo, che n o n è stato esente da ser ie di f f ico l tà x ) .— 
L'Italia n o n p o t r e b b e , di f ronte a una esper ienza cos ì 
recente e i n c o m p l e t a , r e c a r e a si b r e v e t e rmine de l le 
nuove restrizioni a que l l e g ià stabilite. B i sogna n o -
tare del resto , o s s e r v ò 1' o n . B o c c a r d o , c h e la pos i -
zione del l ' Italia è affatto d i f f erente da quel la degl i 
altri Stati rappresentat i alla Conferenza n o n soltanto 
per l ' evo luz i one razionale de l le leggi sul l a v o r o , ma 
anche a r a g i o n e del le c ond i z i on i g e o g r a f i c h e , d e m o -
graf iche ed e c o n o m i c h e de i vari paesi. Sot to ques to 
r iguardo n o n si p u ò e v i d e n t e m e n t e assoggettare la 
popolazione italiana alle stesse r e g o l e de l lo popo la -
zioni del l ' E u r o p a settentr ionale . Si d e v e tener c o n t o , 
in pr imo l u o g o , della precoc i tà della razza m e r i d i o -
nale, dovuta a l l ' i n f l u e n z a del c l ima , alla s i tuazione 
geograf ica e alla stessa razza : fissare p e r tutti i paesi 
lo stesso l imite d ' e t à di a m m i s s i o n e ne l le f a b b r i c h e 
e de terminare o v u n q u e ne l l o stesso m o d o I' az ione 
protettrice de l lo Stato pei fanciul l i e gli ado lescent i , 
è mancare in materia dì leg is laz ione industr iale al 
principio di eguagl ianza , c h e la C o n f e r e n z a ha per 
obbietto di m a n t e n e r e , è i m p o r r e del le restrizioni 
più forti ai paesi del m e z z o g i o r n o c h e a quel l i del 
settentrione. Inoltre l ' i n d u s t r i a mani fat tr i ce de l l ' I ta -
lia è àncora ai suoi e sord ì ; essa è lungi dal l ' aver 

*) Si vegga in proposito 1' articolo « il lavoro dei 
fanciulli e la legge 11 febbraio 1886 » neM.'Econo-
mista del 25 maggio. 

ragg iunto il g r a d o d i s v i l u p p o de l le industr ie de i 
grandi paesi di p r o d u z i o n e e u r o p e i U c c i d e r e una 
industria n o u è p r o t e g g e r e la classe operaia ; tale è 
p u r e la sorte c h e m i n a c c e r e b b e la filatura e t o r c i -
tura della seta se n o u v e n i s s e r o d i fese c o n t r o la 
c o n c o r r e n z a e x t r a - e u r o p e a della C h i n a e de l G i a p -
p o n e , c h e d i s p o n g o n o del la m a n o d ' o p e r a a prezzi 
e c c e z i o n a l m e n t e bass i . D a l d u p l i c e punto di vista 
g e o g r a f i c o e industr ia le 1' Italia ò d u n q u e in diritto 
di d o m a n d a r e u n trattamento spec ia le e di ottenere 
per le sue industrie o ltre i termini (dólais ) ind ispensa -
bili d ' appl i caz ione un m i n i m u m d ' e t à di a m m i s s i o n e 
nel le f a b b r i c h e , in fer iore di d u e anni a l m e n o a q u e l l o 
degl i altri Stali . 

Al la stessa c o n c l u s i o n e v e n n e il de legato del la 
S p a g n a e fu approvato d i c o m u n e a c c o r d o l ' e t à di 
1 2 anni qua le m i n i m u m per I' a m m i s s i o n e de i f a n -
ciul l i negl i s tabi l imenti industriali ; 1' e c c e z i o n e elio 
riduce q u e l m i n i m u m a 1 0 anni pei paesi m e r i d i o -
nali d i e d e l u o g o alla astens ione dal v o t o del la S v i z -
zera e del la Gran Brettagna. Sul la proposta del la 
Svizzera la C o m m i s s i o n e vo tò essere des iderab i le c h e 
i detti l imili d ' età, s iano li stessi p e r q u a l u n q u e sta-
b i l imento industr ia le , senza a l cuna e c c e z i o n e . 

U n ' altra q u e s t i o n e d i e d e m o t i v o a c o n t r o v e r s i a . 
11 de l egato tedesco p r o p o s e venisse d ichiarato des i -
derab i l e « c h e i f a n c i u l l i a m m e s s i negl i s tabi l iment i 
industrial i abb iano in preeendenza soddisfatto al le 
prescr iz ion i re lat ive all ' i s truz ione pr imar ia . » Ma 
d o v e l ' i s t r u z i o n e e l e m e n t a r e n o n è obb l igator ia la 
dispos iz ione n o n p u ò v e n i r e appl icata. Infatti il de -
legato del Be lg i o d i c h i a r ò di n o n poter v o t a r e la 
proposta e così pure q u e l l o dei Paesi Bassi ; il d e -
legato ing lese r i tenne c h e la d ispos iz ione fosse m e -
gl io al s u o posto in una l e g g e scolast ica c h e n o n 
in una l e g g e sul le f a b b r i c h e e in c o n c l u s i o n e la 
proposta fu votata da 1 1 voti c o n t r o d u e ( D a n i m a r c a 
e G r a n Bret tagna) e d u e astensioni (Be lg i o e Paes i 
Bass i ) . Ora il s u b o r d i n a r e 1' a m m i s s i o n e del fanc iu l lo 
alla fabbr i ca a l l ' a d e m p i m e n t o del c o r s o s co las t i co 
e l e m e n t a r e , p u ò e q u i v a l e r e in cert i casi a e l e v a r e il 
m i n i m u m d ' e t à fissato a 1 2 (e a 1 0 ) anni . Y a l g a 
l ' e s e m p i o della D a n i m a r c a d o v e l ' i s t r u z i o n e è o b -
bligatoria sino al 1 5 m o anno e d a n c h e sino al 1 4 m o 

anno se il fanciul lo n o n ha subi to l ' e s a m e prescr i t -
to. S i c c h é il l imi le , d e l l ' e t à n o u sarebbe p i ù un i -
f o r m e e costante tra i vari paesi e in u n o stesso 
paese. N e ' va taciuto c h e il s is tema de i r i c a m b i , il 
half-time system deg l i inglesi , d imostra potersi ben is -
s i m o c o n c i l i a r e il l a v o r o nel le f a b b r i c h e c o n l ' a d e m -
p i m e n t o deg l i o b b l i g h i sco last ic i . E d è strano d a v -
v e r o c h e n o n si sia tenuto c o n t o di questi fatti. 

Q u a n t o al le restr iz ioni re lat ive alla durata della 
g iornata di l a v o r o e al g e n e r e d i i m p i e g o dei fan-
ciul l i a m m e s s i negl i stabi l imenti industr ial i , fu a n z i -
tutto a p p r o v a t o essere des iderab i l e c h e i fanc iu l l i 
al disotto dei 1 4 anni c o m p i u t i n o n lavor ino n è la 
notte , nè la d o m e n i c a . C i r ca la durata de l l o r o 
l a v o r o quo t id iano fu p r o p o s t o e a p p r o v a t o c h e n o n 
e c c e d a le sei ore e sia interrotto da un r iposo d i 
una mezza ora a l m e n o . P e r ò da u n lato l ' Inghi l terra 
intende cont inuare ad app l i care il s u o sistema o d i e r n o , 
c h e cons is te ad a m m e t t e r e i fanciul l i di 1 3 anni 
c o m p i u t i e oltre que l la età, c h e hanno sostenuta la 
p r o v a scolast ica prescritta dalla l egge i n g l e s e , ai 
pr iv i leg i r i conosc iut i per la categor ia dei g i o v a n i 
o p e r a i . D 'a l tra parte il B e l g i o n o n poteva a c c e t t a r e 
la fissazione d ' una g iornata m a s s i m a di l a v o r o 
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i n f e r i o r e al le d o d i c i o r e e c i ò p e r la sua l e g g e r e -
cente del 1 3 d i c e m b r e 1 8 8 9 , l e g g e c h e autorizza il 
R e a m u t a r e la giornata mass ima s o l o d o p o t ra -
scorsi Ire anni e inoltre a stabil ire limiti di d u -
rata mass ima di f ferent i , s e c o n d o la natura de l le o c -
cupaz ion i e le necessità del le industr ie pro fess ioni e 
mest ier i . Distinzioni ques te c h e a v o l e r essere l o -
g i c i , e a tener c o n t o de l le cond iz ion i e f fett ive de l le 
industr ie si i m p o n g o n o al legis latore , q u a n t u n q u e 
non s iano punto facili nella pratica. Il d e l e g a t o dei 
Paesi Bassi , d o v e la giornata mass ima dei fanciul l i 
da 1 2 a 1fi anni è di 11 ore , Ita votato ass i eme al 
B e l g i o , a l l 'Ungher ia e all 'Italia c o n t r o la proposta 
de l le 6 o r e al m a s s i m o . I delegati u n g h e r e s e e ita-
l iano a v e v a n o insistito stille otto o r e in c o n f o r m i t à 
d e ' l e l o r o legislazioni. Per u l t i m o r a c c o l s e l ' u n a n i -
mità la de l iberaz i one essere des iderab i l e c h e i fan-
ciul l i al disotto di 1 4 anni s iano esc lusi dal le o c -
cupaz ion i insalubri o p e r i c o l o s e o d a l m e n o c h e n o n 
vi s iano a m m e s s i se n o n sotto c e r t e c o n d i z i o n i p r o -
tettrici . 

V e n u t e dinanzi al C o n g r e s s o ques te v a r i e de l ibe -
razioni , la de l egaz i one ing lese insistette n u o v a m e n t e 
p e r c h è n o n fosse a m m e s s a la e c c e z i o n e del l imite 
d ' e t à a 1 0 anni pei paesi mer id iona l i , ma c o n otto 
voti c o n t r o d u e (Gran Brettagna e S v i z z e r a ) la e c -
c e z i o n e passò , si as tennero dal v o t o il Be lg io , c h e 
d i c h i a r ò di non a v e r e e l ement i suff ic ienti per a p p r e z -
zare la s i tuazione dei paesi mer id iona l i , la F r a n c i a 
c h e d i c h i a r ò di n o n a v e r e interesse nella ques t i one , 
la D a n i m a r c a , la Svez ia e la N o r v e g i a . Sug l i altri 
punti i Delegat i r i p e t e r o n o le r i serve e le d i c h i a r a -
zioni fatte presso la C o m m i s s i o n e . 

A n c h e r i g u a r d o al lavoro dei fanciul l i l ' a c c o r d o 
internaz ionale ci pare a d u n q u e a lquanto fantast ico , 
i m m a g i n a r i o , anz iché reale . S u c i a s c u n a r g o m e n t o 
si man i f e s tarono e r i m a s e r o d i s c repanze sostanzial i . 
L ' I n g h i l t e r r a in tende p r o c e d e r e per la propr ia v ia , 
f o r te della esper ienza acquistata dal 1 8 0 2 a o g g i , e 
punto disposta a m u t a r e il s u o o r d i n a m e n t o c h e , 
c i a s c u n o p u ò c o n v i n c e r s e n e fa c i lmente , n o n c o n -
c o r d a c o n i des ider i f o rmulat i dalla C o n f e r e n z a . 
B e l g i o , Paesi Bassi , Italia e Ungher ia h a n n o fatto 
r iserva sulla durata mass ima della g iornata di l a v o r o 
dei fanciul l i , e c c . I n s o m m a sopra un tema c h e p r e -
sentava le m i n o r i d i f f i co l tà , c h e era per l ' i n d o l e sua 
m e n o i n c o m p a t i b i l e c o n u n a c c o r d o c o m u n e , c i a -
s c u n o Stato intende regolars i s e c o n d o criteri d i f fe -
renti e la sognala leg is laz ione internaz ionale d o v r à 
restare ancora p e r un pezzo un desideratimi. La 
C o n f e r e n z a potè in apparenza v e n i r e a de l le c o n -
clus ioni c o m u n i ; i Delegat i p o t e r o n o a p p o r r e la loro 
firma al p r o t o c o l l o finale, ma basta s fog l iare il v o -
l u m e degl i atti per c o n v i n c e r s i c h e è stata una 
s e m p l i c e f o rmal i tà , una lustra e nient 'a l tro . 

È c i ò c h e d o v r e m o constatare a n c o r a , p r o c e d e n d o 
n e l l ' e s a m e deg l i altri a r g o m e n t i d iscussi a B e r l i n o . 

ANCORI DELLA NAVIGAZIONE FLUVIALE 
Nel n o s t r o n u m e r o del 2 0 A p r i l e a b b i a m o a c c e n -

nato alla necessità c h e v i s a r e b b e per una i m p r e s a 
di n a v i g a z i o n e sui fiumi e canal i del l o m b a r d o v e -
neto , se facesse tanto di s o r g e r e , d ' a c c o r d a r s i c o i 

pr inc ipal i esercent i di trasporti mari t t imi , o n d e poter 
o f f r i r e al c o m m e r c i o no l i c o m u l a t i v i a b u o n prezzo 
e sos tenere la c o n c o r r e n z a ferrov iar ia . E c c o c i a spie -
gar m e g l i o il nos t ro c o n c e t t o . 

S u p p o n i a m o c h e d o m a n i si cost i tu isca , c o m e sa-
r e b b e nel d e s i d e r i o nos t ro e di molt i , una Società 
c h e abbia per p r o p r i o intento il predet to lavoro . 
E s s a , nè p o t r e b b e essere altr imenti , si troverà su-
bito in lotta c o n quel la c h e esercita le linee ferro-
v iar ie tra M i l a n o e i laghi l o m b a r d i da una parte e 
il m a r e adr iat i co dal l ' altra. Q u e s t ' ultima o g g i non 
ha c o n c o r r e n t i se n o n nei tramvia a v a p o r e che 
v a n n o ora e s t e n d e n d o s i in q u e l l e reg ion i . P e r ò i suoi 
mezzi di trasporto s o n o ora quasi i soli di cui in 
quel la r e g i o n e il c o m m e r c i o possa servirsi e alle sue 
t a r i f f e , q u a l u n q u e s i eno , d e v e il c o m m e r c i o sottostare. 
Ma q u a n d o per certi dati g e n e r i , c h e nel p r o p r i o tra-
s p o r t o a b b i s o g n i n o di e c o n o m i a più c h e di celerità, 
vi fosse a n c h e , r ego lare e s i cura , la via d ' a c q u a , che 
è m e n o costosa di quel la di terra, la f e r rov ia sa-
r e b b e minacc iata di p e r d e r e una parte del la propria 
c l ientela . 

S e n o n c h e una S o c i e t à ferroviar ia "po lente per 
v i s t oso capitale e per largo impianto u o n pena molto 
a sbarazzars i , p u r c h é v o g l i a , d ' una i m p o r t u n a ma 
g r a c i l e c o m p e t i t r i c e . Ribassa le propr ie tarif fe sulle 
l inee minacc ia te dalla c o n c o r r e n z a e tog l ie così al-
l' altra, agli o c c h i del p u b b l i c o , c h e cessa quindi 
d ' a v e r e interesse di s e r v i r s e n e , il m a g g i o r p reg i o del 
s u o serv iz io , c i o è il b u o n m e r c a t o . S e poi la m i n u -
sco la c o m p e t i t r i c e , non p o t e n d o sosteners i , lascia li 
b e r o il c a m p o , la potente S o c i e t à r istabi l isce le an-
tiche tari f fe , e il p u b b l i c o non ha p iù nè la scelta 
fra i i lne esercent i di trasporti nè il b u o n mercato . 

Pertanto p u ò dirsi c h e l ' a b b o n d a n z a e varietà dei 
mezzi di trasporto degli stess ' prodotti in una stessa 
r e g i o n e , e p p e r ò a n c h e di enti industrial i c h e li eser-
c i t ino , sia u n v e r o interesse de l p u b b l i c o . 

S i c c o m e per altro n o n si p u ò pre tendere nè aspet -
tarsi c h e un eser cente qualsiasi abbia in mira l ' i n -
teresse del p u b b l i c o p iù e pr ima c h e il propr i o , 
p e r c h è se u n o ve ne fosse s a r e b b e un p e s s i m o a m -
min i s t ra tore bisogna c e r c a r e s e m p r e c h e , entro limiti 
r a g i o n e v o l i , una lotta d i c o n c o r r e n z a tra più e s e r -
centi la stessa industr ia — nè quel la de i trasporti 
d e v e fare e c c e z i o n e — vi sia s e m p r e , e q u a n d o non 
c ' è , b i sogna c e r c a r e di de terminar la , di r e n d e r n e 
poss ib i l e la durata . È questa la teoria e c o n o m i c a sug -
gerita dalla s c ienza c h e s u p p o n e la possibil ità di una 
l ibera lotta e qu ind i un r e g i m e f e r r o v i a r i o c h e c o n -
trasta co l nostro , i m p a c c i a t o dai r imasugl i d e l l ' e s e r -
c iz io di Stato a b b o n d a n t e m e n t e rimasti nel le C o n v e n -
z ioni . Tuttav ia una c o n c o r r e n z a possibi le o d u r e v o l e , 
c o m e d i c e v a m o sopra , n o n vi p u ò essere di un d e b o l e 
c o n t r o un forte. C o n v i e n e d u n q u e c h e il d e b o l e trovi 
la forza c h e gli m a n c a ne l l ' a l l eanza , a d i r c o s ì , c o n 
a l trui , e p r e c i s a m e n t e c o n a l c u n o c h e del s u o c o m -
pet i tore non tema nè abbia r a g i o n e di temere la 
potenza. In q u e s t o caso si t rovano a p p u n t o gli eser-
centi dei trasporti mari t t imi . Essi da un lato operano 
in un c a m p o affatto d i v e r s o da q u e l l o de l le ferrov ie , 
epperò" c o n q u e s t e n o n si t r o v a n o in c o n c o r r e n z a 
f u o r c h é l imitatamente ai serv iz i di c a b o t a g g i o , c h e 
o r a m a i non s o n o i p iù i m p o r t a n t i ; d a l l ' a l t r o co l l e 
f e r r o v i e s o n o in relazioni s e m p r e p iù strette me-
diante i serviz i c u m u l a t i v i c h e si v a n n o s e m p r e più 
e s t e n d e n d o e nei quali e n t r a m b i , o l tre il pubb l i c o , 
h a n n o la propr ia c o n v e n i e n z a p e r c h è co l f a v o r i r e lo 
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s c a m b i o dei prodotti annientano i trasport i . In c i ò 
il vettóre f errov iar io e il vettore mar i t t imo h a n n o 
b isogno u n o del l ' altro, e il p r i m o n o n r i u s c i r e b b e , 
c r e d i a m o , ad i m p e d i r e , per vogl ia c h e ne avesse , 
che il s e c o n d o stipulasse a n c h e co l v e i t o r e f luv ia le 
convenzioni per trasporti cumula t iv i a n a l o g h e a q u e l l e 
che stipula c o n lui . 

Una S o c i e t à , pertanto , c h e eserc i tasse la n a v i g a -
zione f luviale nel Po e nei canali del L o m b a r d o 
Veneto d o v r e b b e i n c o m i n c i a r e a piantare le fonda-
menta del propr io edi l iz io ist i tuendo trasporti c u m u -
lativi c o n quel la dì N a v i g a z i o n e G e n e r a l e italiana 
anzitutto, p i ò tardi c o n quel la che fosse per s u c -
cederle qua le assuntr ice dei servizi postali maritt imi 
italiani, qua lora il G o v e r n o n o n li r innovasse c o n 
esse alla l o ro scadenza ; e nel m e d e s i m o t e m p o c o n 
altri minori armator i , se v e ne s o n o , c h e a b b i a n o 
per testa di linea il porto di V e n e z i a . 

Ma lavoro ve ne s a r e b b e ? Noi c r e d i a m o di sì. 
La base s tarebbe nella impor taz i one di c a r b o n i , 

cereali e semi o leos i . Per i carbon i provenienti^ dal -
l' estero le n u m e r o s e o f f i c i n e industriali de l l 'A l ta 
Italia si s e r v o n o , in P i e m o n t e , L igur ia e L o m b a r d i a , 
del porto di G e n o v a . M i una gran parte della L o m -
bardia, tutto il V e n e t o , p o r z i o n e de l l ' Emil ia e dei 
ducati a v r e b b e r o m a g g i o r t o rnaconto a impor tar l o 
da Venezia q u a n d o coià n o n terminasse a l t r iment i , 
co inè o g g i , la via d ' a c q u a , e senza b i s o g n o di sot-
tostare alla forte spesa del trasporto f e r r o v i a r i o , ivi 
trovassero l ' a l lacc iamento della linea marit t ima col la 
linea f luv ia le , m e n o cos tose e n t r a m b e . L o stesso d i cas i 
dei cereal i , c h e p r o v e n e n d o d a l l ' o r i e n t e p r o s s i m o e 
lontano, hanno in gran cop ia Venezia per s c a l o n a -
turale pel c o n s u m o di buona parte dell ' Ital ia s u p e -
riore, e p i ò l ' avranno q u a n d o le l inee mar i t t ime , i n 
un futuro ma non lontano loro r i o r d i n a m e n t o , vi 
facciano c a p o p i ò n u m e r o s e o p i ò dirette . I s e m i 
oleosi po i , anch 'ess i e a n c h e o g g i , c o s t i tu i s cono una 
notevo le impor taz i one di Venez ia . Ma p o i c h é la loro 
manipo laz ione ha l u o g o in mol te f a b b r i c h e di terra -
ferma, s p e c i e nel V e n e t o , il l o ro p r o s e g u i m e n t o per 
via f luv ia le presenterebbe gli stessi v a n t a g g i a i b u o n 
prezzo c h e si s o n o fatti notare p o c ' anzi pei cerea l i 
e pei c a r b o n i . 

S e c o n d o c i ò c h e ci v i e n e ass icurato da p e r s o n e 
competent i , quest i tre pr inc ipal i art icol i di i m p o r t a -
zione b a s t e r e b b e r o già a poter r e n d e r e r i m u n e r a t i v a 
la nav igaz ione f luvia le da m a r e a m o n t e . Ci s o n o 
poi da a g g i u n g e r v i queg l i altri di m i n o r c o n t o , c h e 
pur n o n m a n c a n o mai "di aff luire a p o c o a p o c o 
quando u n dato mezzo di trasporto , r e g o l a r e e d e c o -
n o m i c o , funzioni e venga ad essere c o n o s c i u t o . 

Meno promet tente si annunzia il r i torno de i b a t -
telli f luvial i v e r s o il m a r e . P u r n o n d i m e n o v ' è un 
certo n u m e r o d i prodott i del l ' I tal ia s u p e r i o r e , a cu i 
c o n v e r r e b b e g i u n g e r e per a c q u a a Venez ia e c h e di 
là a n c o al presente si espor tano o l tre m a r e . B i so -
gna poi n o n trascurare altre c ons ideraz i on i . 

Una ò c h e , una volta posta in c o m u n i c a z i o n e p e r 
la via f luv ia le la laguna veneta c o i laghi l o m b a r d i , 
ad a c c r e s c e r e la cl ientela per l ' e s p o r t a z i o n e c on t r i -
b u i r e b b e , p i ò o m e n o , a n c o q u e l paese indus t r i o so 
e produt t ivo c h e è la Sv izzera . 

La s e c o n d a , e c co la q u a . S e i trasport i da m o n t e 
a m a r e d o v e s s e r o essere i m e n o a b b o n d a n t i , s a r a n n o 
anche i m e n o costosi pei l oro i m p r e n d i t o r i , g i a c c h é 
i battelli ne l lo s c e n d e r e v e r s o il m a r e v a n n o co l la 
c o r rente , e p p e r ò c o n s u m a n o m o l t o m e n o c o m b u s t i -

b i le c h e nel c o m p i e r e il v i a g g i o i n v e r s o , in cu i 
d e v o n o c o n fatica risalirla. 

E la terza è questa . Un c a l c o l o prudente n o n tien 
c o n t o dappr ima f u o r c h é de l l e m e r c i di lontana pro -
venienza, le quali in g r a n d e quantità abbiano torna-
conto a p r e n d e r e una data strada e la p e r c o r r a n o 
cer tamente in quantità c h e , a n c o nella p i ò discreta 
ipotesi , s i eno s e m p r e c o n s i d e r e v o l i . — Ma oltre a 
c i ò , sia pure c o m e un m e r o soprapp iù ma non di -
s p r e g e v o l e , v ' è il p i c c o l o traf f ico l o ca le , la cui m e r c è 
una parte del battello dalla partenza all' a r r i vo p i ò 
vo l te si vuota e si r i e m p i e , il q u a l e , in regioni p o -
po lose e produtt ive c o m e que l l o c h e c o s t e g g i a n o il 
m a g g i o r f iume ital ico, n o n p u ò non forn i re una 
massa di noli s m g o l a r m e n t e es igui ma c o m p l e s s i v a -
mente ragguardevo l i . 

T u t t o c o n s i d e r a t o , il r a c c o r d o c o n quel l i marit -
timi da e per l 'Adr ia t i c o s a r e b b e , nel nos t ro parere , 
per i trasporti f luvial i dell 'Italia s u p e r i o r e , una c o n -
diz ione sine qua non di esistenza, o a l m e n o di d u -
rata. Osserva d o la q u a l e , p e r ò , la loro ist i tuzione, 
e il l o ro eserc iz io si annunz iano , se non e r r i a m o , 
c o m e u n o de i tentativi più razionali e più p r o m e t -
tenti a cui ogg i l 'attività italiana possa ac c ingers i . Per 
c o n s e g u e n z a non s a p r e m m o f u o r c h é r i n n o v a r e il voto 
c h e esso abbia l u o g o c o n capitali e s c l u s i v a m e n t e 
italiani, ora c h e quell i stranieri — nè v ' è r a g i o n e 
di sent i rne s o v e r c h i o r a m m a r i c o — s e m b r a , dal le 
più recent i e attendibili notizie , c h e s l ieuo per d e -
lini li v o m e n t e a l lontanarsene . 

R i m a n e so lo il d u b b i o a cui dianzi a b b i a m o a l -
luso : potrà co l le v igent i leggi la Soc ietà f e rrov iar ia 
to l lerare e lo Stato c o n c e d e r e una c o n c o r r e n z a c h e 
al l 'una ed all 'altra d i m i n u i s c e i prodotti lordi e netti 
ed altera u n o stato di c o s e garantito dai contratti 
od a l m e n o base de i contratti ? 

RIVISTA DI COSE FERROVIARIE 

La nuova t a r i f f a pei viaggiatori in Austria : relazione 
Ministeriale e proposte della Commissione. 

Sta d u n q u e per ver i f i cars i la prev i s i one , invero 
assai faci le , da noi fatta in queste r iviste a l l o r c h é 
e s p o n e v a m o la r i f orma del le tariffe adottata lo s c o r s o 
anno in Ungher ia , c h e c i o è a q u a l c h e cosa di s imi le 
si s a r e b b e d o v u t o ven i re a n c h e nella p a n e c is le i taua 
d e l l ' i m p e r o . L e basi del n u o v o sistema dest inato ad 
essere attivato su l le l inee austr iache de l lo Stato c o l 
1° g i u g n o p." v . f u r o n o già esposte in altra parte del 
g i o r n a l e 1 ) . V o g l i a m o ora r iassumere la re laz ione 
min is ter ia le a c c o m p a g n a n t e il d i s e g n o di l e g g e p e r 
e s t e n d e r e la n u o v a tariffa a n c h e a l le f e r rov i e pr ivate , 
r e laz i one che e s p o n e assai c h i a r a m e n t e la g e n e s i e 
i mot iv i del le progettate innovaz ion i . 

P . e m e s s o c h e una de l le caratter is t i che d e l l e a m -
ministraz ioni f e r r o v i a r i e g o v e r n a t i v e cons is te nel la 
tendenza a r e n d e r e i v iaggi p iù fac i lmente a c c e s s i -
bili a tutte le classi del la ' popo laz ione , il m i n i s t r o 
del c o m m e r c i o nota c h e il g o v e r n o austr iaco ha 
lavora lo a n c h ' e s s o in q u e s t o s e n s o e Quo dal 1 8 8 2 , 
subi to d o p o la cost i tuz ione della rete de l l o Stato , 

' ) V e d a s i l a « R i v i s t a E c o n o m i c a » ne l N . 8 3 2 d e l 
13 A p r i l e u . s. 
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sot topose le tariffe dei v iaggiator i a una r e v i s i o n e 
c h e i m p o r t ò un r ibasso dei 1 6 0 / 0 in m e d i a sui 
prezzi p r i m a stabiliti . A v v e r t e poi c h e c i ò n o n fu 
senza in f luenza sulle f e r rov i e pr ivate , g i a c c h é a l c u n e , 
c o m e l ' A u s s i g - T e p l i t z e la u n g a r o - g a l i z i a n a , adotta-
r o n o s p o n t a n e a m e n t e le basi del le tarif fe de l l o Stato , 
altre vi si t rovarono costrette dalla c o n c o r r e n z a , ad 
altre in f ine , c o m e alla Soc ie tà F e r d i n a n d e a de l N o r d , 
p o t e r o n o essere i m p o s t e r iduzioni a n a l o g h e in o c c a -
s ione de l r i n n o v a m e n t o del le l o ro c o n c e s s i o n i . 

Ma s e , i n v e c e di essere ac co l t e c o m e esaur ient i , 
queste faci l i tazioni n o n f e c e r o c h e r e n d e r e p iù s e n -
tito il d e s i d e r i o di una rad i ca le m u t a z i o n e di s i s tema, 
e p iù g e n e r a l m e n t e d iscussa la ques t i one , c i ò deves i 
s p e c i a l m e n t e at tr ibuire a d u e fatti, in p r i m o l u o g o 
la relat iva scarsità del n u m e r o dei v iagg iator i tra-
sportati a tariffa o rd inar ia in c o n f r o n t o a ' q u e l l i c h e 
f r u i s c o n o di spec ia l i faci l itazioni, in s e c o n d o l u o g o 
la g r a n d i s s i m a d i f ferenza fra il n u m e r o dei posti 
offerti ne i treni e q u e l l o dei posti uti l izzali . D i m a n o 
in m a n o c h e i risultati del le statist iche a n d a v a n o 
d i f f o n d e n d o la c o n o s c e n z a di ques te d u e c i r cos tanze , 
s e m p r e p i ù si rad i cava n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a la 
c o n v i n z i o n e c h e si potessero portare più. notevo l i r i -
duzioni ne i prezzi di trasporto pei v iagg ia tor i , p a r -
t endo dal p r i n c i p i o di s e m p l i f i c a r e il s istema e s o p -
p r i m e r e tutte le f o r m e di a g e v o l e z z e special i c o m e 
i biglietti d i andata r i t o r n o , c i r c o l a r i , di a b b o n a -
m e n t o , e c c . 

La p r i m a mani fes taz ione par lamentare in q u e s t o 
senso fu la m o z i o n e de l deputato S i e g m u n d , a p p r o -
vata dalla C a m e r a il 9 apri lo 1 8 8 9 , co l la q u a l e v e -
niva invitato il G o v e r n o a entrare in trattative c o l l e 
A m m i n i s t r a z i o n i in terne ed estere , allo s c o p o di 
r iusc i re ad una r i f o r m a del le tariffe pei v iaggiator i 
sulla b a s e di u n prezzo u n i c o g r a d u a t o p e r z o n e , 
c h e permet ta a n c h e al le classi m e n o agiate di util iz-
zare le f e r r o v i e per lunghi per cors i ne l le m i g l i o r i 
cond iz ion i possibi l i di b u o n m e r c a t o . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e austr iaca d e c i s e qu ind i di fare 
un p r i m o e s p e r i m e n t o prat i co sopra l inee p o c o es l ese 
ma f requentate , e il 1 ° lugl io 1 8 8 9 int rodusse in 
a l c u n e l inee s u b u r b a n e in torno a V i e n n a una n u o v a 
tariffa per z o n e o per g r u p p i di stazioni , i c u i r i -
sultati, sia p e r la s e m p l i f i c a z i o n e del serv iz io , sia 
p e r l ' a u m e n t o del t ra f f i co , f u r o n o asso lutamente s o d -
dis facenti . 

Q u e s t o p r i m o e s p e r i m e n t o f u tosto esegu i to da 
q u e l l o assai p iù vasto e ardito d e l l ' U n g h e r i a , il c u i 
sistema v i e n e d i f f u s a m e n t e esposto nel la r e l a z i o n e , 
p e r po i constatare c o m e que l la r i f o r m a abbia p r o -
v o c a t o u n for te m o v i m e n t o di reaz i one nel la parte 
austriaca d e l l ' i m p e r o , sia p e r c h è le n u o v e tarif fe 
u n g h e r e s i f anno c o n c o r r e n z a al le l inee austr iache 
p e r taluni p e r c o r s i impor tant i , sia p e r c h è esse r a p -
presentano u n v a n t a g g i o e c o n o m i c o n o t e v o l i s s i m o , 
c h e fa n a s c e r e u n v i v o d e s i d e r i o di ugual tratta-
m e n t o ne l l e p o p o l a z i o n i c is le i tane. N e v e n n e r o n u -
m e r o s e mani fes taz ion i e petiz ioni , tutte tendent i ad 
una r i f o r m a su basi e g u a l i o a n a l o g h e a q u e l l e adot -
tate ili U n g h e r i a , del le qual i v e r s o la fine d e l l o 
s c o r s o anno si f e c e e c o i l Cons ig l i o de l le f e r r o v i e 
de l lo Stato ado t tando la s e g u e n t e r i so luz ione : 

« C o n s i d e r a n d o c h e n e l 1 8 8 8 so l o il 3 8 , 1 8 O / o 
dei v iagg iator i p a g a r o n o la tariffa intera e c h e q u e -
sto r a p p o r t o tenderà a n c o r a a d i m i n u i r e c o l l e n u o v e 
facilitazioni introdotte ; 

« C o n s i d e r a n d o c h e il p e r c o r s o m e d i o de i v i a g -

giatori di 5 a , 2 a e l a c lasse fu r i spe t t ivamente di 
3 0 , 6 1 e 1 0 3 K m . , m e n t r e 1' ut i l izzazione dei posti 
in c o n f r o n t o alla quantità o f ferta f u del 71 - 3 2 , 6 -
1 0 , 3 O / o ; 

« C o n s i d e r a n d o c h e la moltepl i c i tà dei biglietti ora 
in uso r e n d o n o p i ù d i f f i c i le , più lento e p i ù costoso 
il l a v o r o di cassa, di c o n t r o l l o e di contabi l i tà ; 

« R i t e n u t o inoltre c h e , p e r ragioni di interesse 
g e n e r a l e c o n v e r r à m a n t e n e r e in v i g o r e que l l e fra le 
attuali facil itazioni c h e i m p o r t a n o una r i d u z i o n e di 
o l tre il 3 3 per c e n t o sulla tariffa n o r m a l e , e final-
m e n t e c h e la r i f o r m a di cui trattasi d o v r à essere 
introdotta in via g r a d u a l e , per n o n squ i l i b rare le 
finanze de l lo stato e l ' a n d a m e n t o del serv i z i o f e r -
r o v i a r i o . 

« L a D i r e z i o n e G e n e r a l e è invitata : 
1 . ° A stabil ire sotto f o r m a d i tariffa per zone, 

una n o t e v o l e r i d u z i o n e c h e ragg iunga a l m e n o il 
3 3 O / o , sui prezzi di trasporto dei v iaggiator i ; 

2 . ° A s o p p r i m e r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e tutte le 
altre f o r m e di r iduz i on i , e cce t tuate so l o q u e l l e a c -
c o r d a t e per l ' u s o c o n t i n u a l o o f r equent i s s imo di un 
i d e n t i c o p e r c o r s o (bigl iett i di opera i e s tudent i ) , o 
c h e i m p l i c a n o 1' emiss i one di u n so lo b ig l ietto per 
u n p e r i o d o semestra le a l m e n o ( a b b o n a m e n t i ) , e que l l e 
c o n c e s s e ai funz ionar i di c o r t e e de l l o Stato . » 

Mossa da quest i vo t i , n o n c h é da n u m e r o s e pet i -
z ion i p e r v e n u t e dipoi da C a m e r e di c o m m e r c i o , C o n -
sigli m u n i c i p a l i , assoc iaz ioni pr ivate , e c c . , e tenuto 
presente il r isultato f a v o r e v o l e ottenuto n e l l ' e s p e r i -
m e n t o fatto su l le l inee in to rno a V i e n n a , la d i r e -
z i one de l l e f e r r o v i e d e l l o Stato c redet te essere g iunto 
il m o m e n t o di fare un passo d e c i s i v o nel la v ia della 
r i f o r m a . - D o p o a v e r m a t u r a m e n t e esaminata la 
q u e s t i o n e , essa si persuase c h e n o n fosse o p p u r t u n o 
adot tare il s is tema, già in v i g o r e per le m e r c i , di 
tariffe d i f ferenz ia l i a base d e c r e s c e n t e c o l l ' a u m e n t a r e 
del la distanza, e fosse i n v e c e pre fer ib i l e m a n t e n e r e 
il c o n c e t t o della base c h i l o m e t r i c a u n i f o r m e . C i ò p o -
sto , era e v i d e n t e c h e la n u o v a base n o n po teva i m -
por tare prezzi super ior i a quel l i de i bigl ietti special i 
già esistenti c o l l e p i ù forti r iduz ion i , c h e quind i 
b i s o g n a s s e r e n d e r e g e n e r a l e q u e s t o m a s s i m o a b b a s -
s a m e n t o di p r e z z o : cons iderata inoltre la c o n v e n i e n z a 
di s e m p l i f i c a r e i ca l co l i p i ù c h e si potesse , si v e n n e 
alla c o n c l u s i o n e di adottare q u a l e unità di prezzo 
c h i l o m e t r i c o per la classe in f e r i o re , la p i ù p i c c o l a 
unità d i moneta , c i o è il s o l d o di fiorino ( k r e u t z e r ) , 
pari n o m i n a l m e n t e a centes imi 2 1 / 2 di lira r a d -
d o p p i a n d o questa unità p e r la 2 a c lasse e t r ip l i can -
dola p e r la l a . 

Cos ì fu c o n c r e t a t o i l s istema c h e sarà appl i cato 
il 1 g i u g n o p. v . , e c h e in tutti i suo i part ico lar i 
fu già espos to ai nostri lettori , r i l e v a n d o n e le a n a -
l og ie e d i f f e renze c o l sistema u n g h e r e s e . Basterà q u i 
a g g i u n g e r e , q u a n t o alle c o n s e g u e n z e finanziarie della 
r i f o r m a , c h e il g o v e r n o d i ch iara di s p e r a r e c h e il 
m i n o r intro i to der ivante dal le d i m i n u z i o n i di prezzo , 
valutato in f ior ini 9 0 0 , 0 0 0 all ' a n n o , possa essere in 
b r e v e c o m p e n s a t o dal l ' a u m e n t o di traf f ico e in parte 
a n c h e dalla s o p p r e s s i o n e del la f ranch ig ia o ra a c c o r -
data pel b a g a g l i o . 

R i g u a r d o a l l ' e s tens ione del n u o v o s istema alle f e r -
r o v i e pr ivate , il r a p p o r t o minister ia le constata in 
p r i m o l u o g o c h e l ' e s e m p i o de l l ' a m m i n i s t r a z i o n e g o -
vernat iva trasc inerà i c o n c e s s i o n a r i a fare altrettanto 
su q u e l l e l inee c h e r i sentono la c o n c o r r e n z a del le 
l inee de l l o Stato ; p e r tutte l e altre è c e r t o c h e le 
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tariffe governat ive a v r a n n o per ef fetto di sp ingere 
le f e r rov ie private a r iduz ioni di prezzo, m a più 
lentamente. ! ntanto , s i c c o m e le d ispos iz ioni del le 
leo-tri e dei rego lament i ora in v i g o r e c o s t i t u i r e b b e r o 
una'ostacolo per le amminis traz ion i private c h e si 
inducessero a seguir l ' e s e m p i o dato dal g o v e r n o , il 
disegno di l egge deposto alla Camera mira appunto 
a togliere c odes te d i f f i co l tà , autor izzando il g o v e r n o 
a dare le seguenti facoltà alle c o m p a g n i e le quali 
dichiarassero di adottare il sistema di tariffe in v i -
gore sulla rete del lo Stato e per tutto il t empo in 
cui esso v e r r à e f fet t ivamente appl icato : 

1 . " portare al 5 0 O / o la sopratassa pei treni 
diretti, ora del 2 0 o / O 5 

2 . ° abo l i re cer te r iduz ion i special i attualmente 
consentite ; 

5 . ° abo l i re la f ranchig ia dei bagag l i . 
Sulla progettata r i f orma la C o m m i s s i o n e nominata 

dalla Camera dei Deputat i ha in quest i ult imi g iorni 
pubbl icato la sua re laz ione , i n cu i , d o p o aver a c -
accolto c o n v i v i s s i m e a p p r o v a z i o n i il pr inc ip io f o n -
damentale, si c o n c l u d e d o m a n d a n d o p a r e c c h i e m e n -
damenti. I più important i s a r e b b e r o : 

d .° m a n t e n e r e al 2 0 O / o , i n v e c e di portarla al 
5 0 , la sopratassa pei treni diretti ; 

2 . ° m o d i f i c a r e le tariffe pel trasporto dei bagag l i ; 
5 . " stabilire zone di 2 5 K m . anz i ché di 5 0 K m . 

ciascuna. 
S i c c o m e p e r ò c o n s e g u e n z a di queste varianti sa -

rebbero altri 2 mi l ioni di fiorini di m i n o r intro i to , 
non s e m b r a c h e il G o v e r n o sia d isposto ad a c c e t -
tare le propos te della C o m m i s s i o n e . 

(Rivista (Economica 

La questione monetaria in Austria e il prezzo del-

l'argento — La produzione dei metalli preziosi negli 

ultimi cinque anni — Il progetto di legge sulla 

verifica dei pesi e delle misure. 

L a « Rivista E c o n o m i c a » c h e si p u b b l i c a a V i e n n a 
dal D o r n , cont iene nel suo n u m e r o del 1 5 m a g g i o 
uno studio sul le c o n s e g u e n z e c h e l ' a u m e n t o del prezzo 
del l 'argento e l 'az ione del Silver bill a m e r i c a n o p o -
trebbero a v e r e per l 'Austr ia . Il s ig . Osterzetzer c o n -
stata c h e le borse austr iache hanno v e d u t o l ' a u m e n t o 
dei valori di cui il capitale è in argento e il r ibasso 
del c a m b i o sulI' es tero . S e c o n d o lui le c o n s e g u e n z e 
saranno più cattive per l 'Austr ia c h e ha una c i r c o -
lazione fiduciaria a base d ' a r g e n t o , c h e n o n poi paesi 
a tipo a u r e o o a tipo a rgenteo . Una n u o v a d i m i n u -
zione del metal lo b i a n c o r e n d e r e b b e più di f f i c i l e il 
r istabi l imento di un o r d i n e n o r m a l e di c o s e in A u -
stria. Il s ig . S o e t b e e r fa i n t r a v e d e r e la possibi l ità 
d' un e o r s o di 5 9 pence a L o n d r a per l ' onc ia d ' a r -
gento fine, se la c on iaz i one agl i Stati Uniti si f a cesse 
in grandi proporz ion i . F o r s e . è ques to un o t t i m i s m o 
troppo spinto . 

In Austr ia dalla s o s p e n s i o n e della con iaz ione p e r 
conto dei pr ivat i , il fiorino d ' a r g e n t o è s c e s o al disotto 
del f ior ino di carta. Q u a n d o l ' argento è stato quotato 4 8 
pence a L o n d r a e il c a m b i o su L o n d r a va leva ( p e r 1 0 
sterline) 1 1 8 fiorini 5 0 a V i e n n a il f i o r ino va leva 9 1 , 5 3 
in carta. S e l ' a r g e n t o fino salisse a 5 2 , 4 4 a L o n d r a 

senza c h e la lira sterlina s cendesse in p r o p o r z i o n e a 
V i e n n a , il fiorino d ' a r g e n t o sarebbe alla pari c o l f i o r ino 
di carta e sarebbe utile esportare fiorini d ' a r g e n t o 
e per contrar io v e n d e r e tratte su L o n d r a . Questa 
probabilità è anzi già s c o n t a t a ; la possibilità di una 
d o m a n d a di fiorini d ' a r g e n t o per l ' e sportaz ione , d ' u n 
p r e m i o sopra l ' a r g e n t o c o n i a t o ha portato per c o n -
s e g u e n z a un a u m e n t o sui titoli stipulati in a r g e n t o . 
Si a v r e b b e così n u o v a m e n t e la situazione in c u i 
l 'Austr ia trovavasi pr ima del la sospens i one del la l i -
bera con iaz ione . 

Il r ibasso nell ' argento ha avuto per c o n s e g u e n z a 
di d i m i n u i r e la facoltà l iberatoria della m o n e t a a u -
striaca nel le relazioni , c o l l ' e s te ro di far salire la carta 
moneta . Il rialzo del l ' a r g e n t o a v r e b b e per risultato 
di d i m i n u i r e il v a l o r e della carta moneta r e l a t i v a -
mente a l l ' argento , d ' a u m e n t a r e il v a l o r e della m o n e t a 
austriaca f iduciaria e metal l i ca re la t ivamente a l l ' o r o . 
Ne l 1 8 7 2 q u a n d o 1' argento v a l e v a al c o r s o m e d i o 
dell ' a n n o 6 0 1 / 4 il L o n d r a era quotato 1 1 0 , 5 5 a 
V i e n n a e il fiorino d ' a r g e n t o faceva 1 0 9 , 2 7 . Nel 1 8 7 9 
l ' a r g e n t o va leva 5 1 , 3 1 pence, l ' agg i o del fiorino m e -
tallo era s c o m p a r s o , e il L o n d r a si quo tava a 1 1 7 , 3 0 . 
Mano a m a n o c h e I' a r g e n t o è sceso il c o r s o de l 
L o n d r a si è e levato . Si sp iega il p r e m i o della carta 
m o n e t a c o l fatto c h e i b i s o g n i del paese r e l a t i v a -
m e n t e ai mezzi di p a g a m e n t o s o n o aumentat i p i ù 
r a p i d a m e n t e che n o n li sodd i s facesse l ' a u m e n t o della 
c i r co laz ione . 

I credi t i pagabil i in argento a u m e n t a n o di v a l o r e 
c o n il r ialzo del m e l a l o ; m e n t r e i credit i in carta 
m o n e t a p e r d o n o d i f r o n t e a l l 'argento . 

L ' e s p o r t a z i o n e dei prodott i austriaci d iventa p i ù 
di f f ic i le a dest inazione dei paesi a tipo aureo m e n t r e 
l ' i m p o r t a z i o n e è facilitata in Austr ia ; l ' o n e r e dei de -
biti pagabi l i in o r o a l l ' estero d iventa m e n o g r a v e . S e 
quest i f e n o m e n i si p r o d u c e s s e r o b r u s c a m e n t e p u ò d e -
r i v a r n e una certa per turbaz ione in Austr ia ; 1' U n -
gher ia soprattutto c h e esporta prodott i a g r i c o l i , si 
t r o v e r e b b e in una inferiorità c o m p a r a b i l e a quel la 
de l l ' Ind ia . 

II s ig . Osterzetzer sp inge il s u o p e s s i m i s m o fino 
a d i ro c h e l ' adoz ione del tipo a u r e o in Austr ia e la 
ripresa dei pagamenti in spec i e meta l l i che saranno 
m o l l o più difficili finché durerà il rialzo fittizio s u l l ' a r -
g e n t o in c o n s e g u e n z a del v o t o del Silver bill. S e l 'ar -
gento facesse p r e m i o in Austr ia , c i ò v e r r e b b e a c o m -
pl icare la r i f o r m a . C o n l ' a rgento a 5 5 venne il L o n -
dra a 1 1 6 il fiorino d ' a r g e n t o f a r e b b e 2 , 6 0 / 0 di 
p r e m i o . L ' a u t o r e d e l l ' a r t ì c o l o v o r r e b b e c h e si p r o -
c e d e s s e subi to a p r e p a r a r e l ' a d o z i o n e del tipo a u r e o 
per ass i curare la stabilità del c a m b i o . 

— Il d iret tore d e l l ' u f f i c i o del le m o n e t e neg l i 
Stati Unit i , ha p u b b l i c a t o la consueta re laz ione sulla 
p r o d u z i o n e dei d u e metall i preziosi nel m o n d o e sul 
l o r o va l o re , per il p e r i o d o 1 8 8 5 - 1 8 8 9 . 

N e tog l iamo i dati pr inc ipal i . 
L a p r o d u z i o n e d e l l ' a r g e n t o fu la s e g u e n t e : 

Anni 

1885-86.... 
2 8 8 6 - 8 7 . . . . 
2 8 8 7 - 8 8 . . . . 
1888-89.... 

CMlog. 

2,849,885 
2 ,902,471 
3 ,021,585 
3 ,427,265 

Val. nom. in doli. 

118,445,150 
120,626,800 
125,576,710 
142,437,150 

Quasi tutto 1' a r g e n t o è prodo t to d a l l ' A m e r i c a ; sui 
3 , 4 2 7 , 2 6 5 c h i l o g . del la p r o d u z i o n e tolale essa figura 
p e r 3 , 0 2 0 , 0 0 9 . 
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E d e c c o la p r o d u z i o n e d e l l ' o r o : 
Anni Chilog. Val. nom. in doli. 

1885-86... 1 6 3 J 6 2 108 ,435 ,600 
1886-87... 150,741 106 ,163 ,877 
1887 88... 160,763 106 ,954 ,900 
1888-89... 159,400 105 ,994 ,150 

In q u e s t o per i odo di quattro anni la p r o d u z i o n e 
n o n ha variato c o n s i d e r e v o l m e n t e c h e in d n e soli 
paesi : il V e n e z u e l a , d o v e è mol to d iminuita por 
l ' e s a u r i m e n t o della miniera idi Col ino ; e l ' A f r i c a , 
d o v ' è aumentata per lo s v i l u p p o de l l e m i n i e r e del 
T r a n s v a a l . 

E c c o in c h i l o g r a m m i la p r o d u z i o n e nel 1 8 8 6 e 
nel 1 8 8 9 p r i m o ' e d u l t imo degl i anni del detto p e -
r i o d o , nei principal i paesi , classificati per o r d i n e di 
importanza : 

Paesi 18S6 1889 

Stati Uniti d 'Amer i ca . . 47 ,848 49 ,917 
Australia 41 ,119 
Russia 22 ,052 

13, 542 
Afr i ca 6 ,771 
Chili 2 , 3 9 5 
Colombia . 3 , 7 6 2 2 ,257 

1 ,679 2 ,061 
Austria-Ungheria . 1 ,774 1 ,877 
Germania . ' 1 , 3 7 8 1 , 8 1 0 
Messico . 1 ,304 1 , 4 6 5 
Venezuela . 7 ,023 1 ,424 

203 1 ,008 
Giappone 265 564 
Brasile . 1 ,204 831 

Da q u e s t o p r o s p e t t o si r i leva c h e l ' E u r o p a , e c c e t -
tuata la Russ ia , p r o d u c e quas i n iente o r o , d o v e le 
m i n i e r e f u r o n o sfruttate per quaranta s e c o l i . 

A n c h e I' Italia ne ha fornito in quest i ult imi anni 
una p i c c o l a quantità c h e varia da 1 6 0 a 1 9 5 c h i -
l o g r a m m i p e r un v a l o r e da 5 a 6 0 0 , 0 0 0 lire. 

Per c o n c l u d e r e la p r o d u z i o n e de l l ' a r g e n t o è in 
a u m e n t o : que l la d e l l ' o r o è stazionaria . 

A d alterare ques te proporz ion i p o t r a n n o in f lu i re 
le m i n i e r e c h e p r o b a b i l m e n t e si s c o p r i r a n n o ne l le 
reg ioni c h e stanno esp lorandos i in Af r i ca . 

— È stato d istr ibui to alla C a m e r a dei deputat i il 
p r o g e t t o per la ver i f i ca de i pesi e de l le m i s u r e , da 
cui il G o v e r n o spera una discreta s o m m a annua p e r 
il p a r e g g i o del b i lanc io de l l o Stato . 

L e pr inc ipa l i d i spos iz ion i del proge t to s o n o le s e -
guent i : 

I pesi , le misure e gl i s trument i per pesare e per 
m i s u r a r e , di provenie i za estera e destinati ad essere 
posti in u s o di c o m m e r c i o , saranno spediti dal c o n -
fine a q u e l l ' u f f i c i o di v e r i f i c a z i o n e metr i ca c h e sarà 
indicato dal c o m m i t t e n t e o da chi p e r esso p e r e s -
servi sottopost i alla v e r i f i c a z i o n e p r i m a . S a r a n n o poi 
consegnat i al c o m m i t t e n t e , d ietro p a g a m e n t o dei d i -
ritti di ver i f i caz i one pr ima stabiliti dalla tabella a n -
nessa alla presente l e g g e . 

O g n i utente pagherà all 'atto della v e r i f i c a z i o n e un 
diritto fisso s e c o n d o le s e g u e n i i ca tegor i e : 

1 . Uf f i c i pubb l i c i , n o n g o v e r n a t i v i , ed utenti di 
pesi fissi, L . 1 8 . 

2 . F a b b r i c a n t i o negozianti a l l ' i n g r o s s o L . 1 5 . 
3 . R ivend i tor i o d esercent i al m i n u t o ne i luogh i 

di p o p o l a z i o n e riunita s u p e r i o r e ai 1 8 , 0 0 0 abitanti , 
I.. 10. 

4. Rivenditori od esercenti al minuto nei luoghi 

di popo laz ione riunita dai 3 0 0 0 ai 1 8 , 0 0 0 abitanti 
L . 7 , 5 0 . 

5 . R ivend i to r i o d esercent i al m i n u t o negl i altri 
l u o g h i , L . 4 . 

6 . R ivend i to r i od esercent i al m i n u t o , c h e fanno 
uso de l l e so le m i s u r e di lunghezza nei luoghi di p o -
po laz i one riunita s u p e r i o r e ai 1 8 , 0 0 0 abitanti, L . 4 . 

7 . R i v e n d i t o r i od esercent i al m i n u t o , c h e fanno 
uso de l le so le m i s u r e di lunghezza nei luogh i di po-
po laz ione riunita dai 3 0 0 0 ai 1 8 , 0 0 0 abitanti , L . 3 . 

8 . R i v e n d i t o r i od esercent i al m i n u t o , c h e fanno 
uso de l l e so l e misure di lunghezza negli altri luoghi 
L . 1 , 5 0 . 

9 . Merc ia i ambulant i ed esercent i in luoghi 
apert i , per ogn i b i lanc ia , stadera o ser ie di misure , 
L . 0 , 5 0 . 

1 0 . C o l o r o c h e n o n e s e r c i t a n d o a l c u n c o m -
m e r c i o s o n o , per l 'art. 1 4 della l e g g e 2 8 lugl io 1 8 6 1 , 
N . 1 3 2 , tenuti alla ver i f i caz i one e que l l i c h e d o -
m a n d a n o s p o n t a n e a m e n t e la ver i f i caz ione , L . 1 . 

I diritti di ver i f i caz i one s o n o riscossi p e r conto 
de l l o Stato . • 

S a r a n n o ponit i c o n a m m e n d a da. L . 1 0 a 5 0 c o -
l o r o c h e in p u b b l i c o negoz i o t engono m i s u r e o pesi 
d ivers i da quel l i stabiliti dalla l e g g e ; ed in caso d i 
r e c i d i v a ne l lo s lesso reato , c o n a m m e n d a c h e potrà 
estenders i a L . 1 0 0 . 

La presente l e g g e andrà in v i g o r e il 1 ° g e n n a i o 
1 8 9 1 . R e s t e r a n n o allora a b r o g a t e tutte le disposiz ioni 
c ont rar i e alla m e d e s i m a . 

A d e c o r r e r e dal 1 ° g e n n a i o 1 8 9 1 , e p e r un b i e n -
n i o , saranno a m m e s s i alla v e r i f i c a z i o n e pr ima f a c o l -
tativa i barili , le boiti e gli altri vasi ch ius i di l egno 
aventi capacità d i v e r s e da q u e l l e c o n t e m p l a t e nella 
tabella aunessa alla presente l egge , p u r c h é tale ca-
pacità sia impressa e s t e r n a m e n t e su uno dei fondi in 
litri e frazione d e c i m a l e di l itro. 

I rec ip ient i già munii i del bol lo di p r i m a v e r i f i -
c a z i o n e po t ranno , a r ichiesta , essere verif icati per un 
p e r i o d o d i t e m p o non m a g g i o r e di dieci anni , a d e -
c o r r e r e dal 1 ° g e n n a i o 1 8 9 1 , d o p o la q u a l e epoca 
n o n po t ranno p iù essere usati c o m e m i s u r a . 

LA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 
nel 2° semestre del 18S9 

I deposit i c h e v e n g o n o fatti presso la Cassa dei 
deposit i e prestiti , c h e d i p e n d e dalla D i r e z i o n e G e -
nera le del D e b i t o p u b b l i c o , si d i s t i n g u o n o in deposit i 
in n u m e r a r i o e in deposi t i in effetti p u b b l i c i . 

I deposit i in n u m e r a r i o dal 1 ° lug l i o 1 8 8 9 a tutto 
d i c e m b r e de l lo s tesso a n n o e b b e r o il s e g u e n t e m o -
v i m e n t o : 

Regioni 
Vigenti 

al 1° luglio 
18,9 

Iscritti 
nel 

semestre 

Restituiti 
nel 

semestre 

Vigenti 
al 3.1 dìcemb. 

1889 

Alta Italia 
Italia Cent. 
Napoletano 
It.insulare 

Totale l . 

Lire , 
37,049,286.11 
72,136,822.33 
31,302,921.10 
24,875,358.88 

Lire 
7,293,241.32 
9,200,419.20 

22,373,013 78 
2,895,725.43 

Lire 
6,450,735.53 

11,278,973.40 
8,888,375.63 
3,377,415.83 

Lire 
38,521,791.90 
70,058,268.13 
64,987,539.25 
24,393,663-18 

Alta Italia 
Italia Cent. 
Napoletano 
It.insulare 

Totale l . 185,564,383.12 42,392,399.73 29,995,500.39 197,961,282.46 
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I deposi t i in n u m e r a r i o a u m e n t a r o n o nel s e m e s t r e 
di L . 1 2 , 3 9 9 , 8 9 ! ) , 3 4 , e l ' aumento m a g g i o r e si r i -
scontra nel Napo le tano . 

I depositi in effetti pubb l i c i d a n n o i seguent i r e -
sultati : 

Regioni 
Vigenti 

al lo luglio 
issa 

Iscritti 
nel 

semestre 

Restituiti 
Ufi 

semestre 

Vigenti 
al 31 diremb. 

1883 

Alta Italia 
Italia Cent. 
Napoletano 
II.insalare 

Totale L. 

Lire 
52,420,977.01 

559,366,010 43 
20,712,435-82 

7,504,445.40 

Lire 
7,058,500.00 

89,907,700.00 
1,163,500.00 

289,700.00 

Lire 
3 726,015.47 
7,176,307.44 

809,800.00 
383,720.00 

Lire 
53,752,861.54 

642,u97,342.99 
21,066,135.82 
7,410.425.40 

Alta Italia 
Italia Cent. 
Napoletano 
II.insalare 

Totale L. 640,003,868.66 98,419,400.00 14,096,502 91 724,326,705.75 

I depositi in effetti pubb l i c i a u m e n t a r o n o di l i -
re 8 1 , 5 2 2 , 8 9 7 . 0 9 e l ' a u m e n t o si v e r i f i c ò in tutte 
le reg ioni , eccettuata l'Italia insulare . 

II m o v i m e n t o dei prestiti durante il 2 ° s e m e s t r e 
de! 1 8 8 9 repartito per regioni da i seguent i resultal i : 

Regioni 
Presti i 

v i g e n t i 
al I' luglio 

1889 

P r e s t i t i 
pagati 

nel semestre 

Prestiti 
restituiti 

nel semestre 

Prestiti 
v i g e n t i 

al 31 dicemb. 
1889 

Alta Italia 
Italia Cent. 
Napoletano 
It. insulare 

Totale L. 

Lire 
42,590,927.08 
94,298,936.33 

129,152,799.27 
28 805,747.30 

L ire 
3,528,132.00 
2,690/'35.98 
8,762,575 28 
1,257,720.15 

Lire 
562,052.47 

1.778,253 35 
4,353,280.33 

550,047,93 

Lire 
45557,006.61 
95.211,618 96 

131,562 094.17 
29,512,519.52 

Alta Italia 
Italia Cent. 
Napoletano 
It. insulare 

Totale L. 294,848,409.98 16,239,363.41 7,224,534.13 303,843,239.26 

I prestili fatti dalla Cassa a u m e n t a r o n o nel s e m e -
stre di L . 9 , 9 9 4 , 8 2 9 . 2 8 e alla m a g g i o r parte dei p re -
stiti esistenti alla fi,;e del 1 8 8 9 c h e a b b i a m o v e d u t o 
ascendere alla s o m m a di L . 3 0 3 , 8 4 3 , 2 3 9 . 9 6 a t t in -
sero i C o m u n i e le P r o v i n c i e . Ma oltre al f a v o r i r e 
c omuni e p r o v i n c i e la cassa r e n d e impor tant i s e rv ig i 
allo Stato sottraendo dal m e r c a t o un r i levante c a p i -
tale del deb i to p u b b l i c o . T r o v i a m o infatti c h e la 
Cassa al 51 d i c e m b r e 1 8 8 9 oltre i quattro mi l ion i 
che rappresentano in capitale 5 O / o la relativa ren-
dila aveva rinvestito in rendita 5 e 3 per c e n t o 
tanti capitali per la s o m m a di L . 1 6 4 , 4 7 3 , 6 1 6 . 7 8 ; 
in carte l le fondiarie per L . 1 4 , 5 2 8 , 2 8 9 . 2 6 in o b b l i -
gazioni ecc les iast i che per L . 2 4 , 1 4 9 , 1 9 5 . 6 0 e in o b b l i -
gazioni per il r i s a n a m e n t o della città di N a p o l i 
L . 1 5 , 4 8 2 , 0 7 0 . 

P a s s a n d o alle altre gest ioni d ipendent i della Cassa dei 
depositi e prestiti si r i leva c h e i deposit i della Cassa 
postale di r i sparmio a s c e n d e v a n o a L . 5 0 7 , 7 3 8 , 9 2 8 . 6 5 
cifra c h e supera di L . 3 4 , 5 9 4 , 9 2 8 q u e l l e esistenti 
al 3 0 g i u g n o del 1 8 8 9 . 

Q u a n t o al Monte de l l e pensioni p e r gli insegnant i 
pubbl i c i e lementar i l ' a t t i v o di esso al 31 d i c e m b r e 
ascendeva a L . 2 7 , 6 7 1 , 0 5 0 . 4 0 c o n t r o L . 2 6 , 8 2 9 , 0 0 
al 3 0 g i u g n o . 

Dai prospetti che r i g u a r d a n o il m o v i m e n t o della 
Cassa dei depositi e prestiti si r i leva a n c h e c h e la 
popo laz ione italiana al 31 d i c e m b r e 1 8 8 9 era di ab i -
tanti 3 0 , 2 6 6 , 0 5 6 c o n t r o 2 8 , 9 5 3 , 4 8 0 al 31 d i c e m -
bre 1 8 8 1 . 

CASSA DI RISPARMIO DI VERONA NEL 1889 

L'anno 1 8 8 9 c h e n o n fu al c e r t o u n o dei p iù 
fausti per la p r o d u z i o n e agr i co la , e per lo s v i l u p p o 
del ered i to , n o n portò a l cuna scossa alla cassa di 
r i sparmio di V e r o n a , la qua le c o n t i n u ò ad a c c r e -
s c e r e Il suo m o v i m e n t o c o m e lo dimostra il s e g u e n t e 
prospet to : 

Al 1 ° gennaio 1 8 8 9 si c o m i n -
c ia rono le operazioni c o n una at-
tività di L . 5 7 , 3 1 1 , 8 0 7 . 7 1 
alla qua le si a g g i u n s e r o per so -
p r a v v e n i e n z e attive » 3 , 2 6 4 . 3 2 
e per rendi te avute durante l ' a n n o . » 3 , 0 2 0 , 9 6 5 . 4 6 

L . 6 0 , 2 3 6 , 0 3 7 . 4 9 
L a suddetta at-

tività era gravata 
di un pass ivo ini-
ziale d i . . . . L . 5 3 , 4 7 6 , 3 3 0 . 5 3 

Per s o p r a v v e -
n ienze passive s o -
pragg iunte . . » 4 9 8 , 6 2 4 . 4 7 
e per spese i n -
contrate . . . » 2 , 6 5 9 , 4 8 4 . 6 5 

» 5 6 , 3 3 4 , 4 3 9 . 6 5 

Di f ferenza attiva L . 3 , 9 0 1 , 5 9 7 . 8 4 
L e attività esistemi al 31 d i c e m b r e 1 8 8 9 a s c e n -

d e v a n o a L . 6 1 , 8 7 5 , 9 9 8 . 3 9 fra cui p r i m e g g i a v a n o 
i mutui c o n ipoteca per L. 2 . 3 , 8 4 6 , 5 2 0 . 2 6 , i mutu i 
ch i rogra far i per L . 4 4 , 7 2 2 , 2 2 0 . 2 4 e i fondi pubb l i c i 
per L . 1 7 , 8 8 9 , 6 4 0 . 

Q u a n t o ai mutui c o n ipoteca il m o v i m e n t o n e l -
l 'annata fu il s e g u e n t e : 
Esistenti al 1" g e n . 1 8 8 9 N . 8 7 9 per L . 2 2 , 8 1 5 , 9 9 8 . 9 6 
Stipulati entro l ' a n n o . » 9 8 » » 1 , 9 7 8 , 5 6 8 . 2 4 

N . 9 7 7 per L . 2 4 , 7 9 4 , 3 6 7 . 2 0 
Estinti entro l ' a n n o . . » 2 0 » » 9 4 8 , 0 4 6 . 9 4 

Rimast i alla fine del 1 8 8 9 . N. 9 5 7 per L . 2 3 , 8 4 6 , 5 2 0 . 2 6 

Nel c o r s o de l l ' anno frattanto t enendo c o n t o de i 
n u o v i stipulati, e degl i estinti i mutu i c o n ipoteca 
a u m e n t a r o n o di L . 9 4 8 , 0 4 6 . 9 4 . 

1 mutui c h i r o g r a f a r i da L . 1 3 , 4 6 8 , 0 1 7 . 1 7 c h e a 
tanto a s c e n d e v a n o al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 8 , sa l ivano 
alla fine del 1 8 8 9 a L . 1 4 , 7 2 2 , 2 2 0 . 2 4 a u m e t a u d o 
cos ì di L . 1 , 2 5 4 , 2 0 3 0 7 . 

I fondi pubbl i c i c h e c o s t i t u i s c o n o la r iserva m o -
bi le d e l l ' istituto, a s c e n d e v a n o al pr inc ip i o della g e -
stione alla s o m m a di L . 1 6 , 5 4 0 , 0 8 0 , c h e saliva fino 
a L . 1 8 , 5 8 5 . 0 2 3 per acquisti fatti entro l ' a n n o e 
per s o p r a v v e n i e n z e att ive. D e t r a e n d o da questa c i -
fra L . 6 9 5 , 3 8 3 . 8 7 p e r realizzi fatti, e per s o p r a v -
v e n i e n z e passive, r i m a n e v a n o al 31 d i c e m b r e 1 8 8 9 
fondi pubbl ic i per l ' i m p o r t o di L . 1 7 , 8 8 9 , 6 4 0 , c i f ra 
questa s u p e r i o r e di L . 1 , 3 4 9 , 5 6 0 a quel la esistente 
al 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 8 . 

L e passività esistenti al 31 d i c e m b r e 1 8 8 9 a s c e n -
d e v a n o a L . 5 7 , 9 7 4 , 3 1 0 . 5 3 e fra esse i cont i c o r -
renti co i depositanti v i figurano per la s o m m a di 
L . 5 7 , 7 8 9 , 0 5 4 . Essi e b b e r o n e l l ' a n n a t a il s e g u e n t e 
m o v i m e n t o : 
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A l 1 ° g e n n a i o 1 8 8 9 e rano in ^ 
c i r co laz i one libretti n. 1 8 , 2 3 0 per L . 5 3 , 3 2 4 , 1 9 6 . 5 3 

I deposit i fatti nel l ' a n n o a s c e -
sero a 4 , 3 0 0 p e r » 2 3 , 4 7 5 , 5 2 6 . 0 0 

T o t a l e L . 7 6 , 7 9 9 , 7 2 2 . 5 3 
I r i m b o r s i ne l l ' annata f u r o n o di » 2 1 , 1 4 4 , 8 1 7 . 9 2 

N e r i m a n e v a n o qu ind i p e r L . 5 5 , 6 3 4 , 9 0 4 . 6 1 
c h e v a n n o , a g g i u n g e n d o v i gli interessi capitalizzati , 
fino a L . 5 7 , 7 8 9 , 0 7 3 . 1 5 la qual s o m m a cos t i tu i s ce 
il c r ed i t o dei depositanti c h e supera q u e l l o es istente 
alla fine del 1 8 8 8 per la s o m m a di L . 4 , 4 8 4 , 8 7 6 . 6 2 . 

I resultati finali della ges t i one f u r o n o i seguent i : 
R i m a n e n z e attive L . 6 1 , 8 7 5 , 9 0 8 . 3 9 

» pass ive . . . . » 5 7 , 9 7 4 , 3 1 0 . 5 5 
Uti le net to d e l l ' e s e r c i z i o . . . » 3 6 1 , 4 8 0 . 8 1 
P a t r i m o n i o del l ' ist ituto al 31 d i -

c e m b r e 1 8 8 9 » 3 , 8 7 3 , 6 9 7 . 8 4 
In b e n e f i c e n z e v e n n e erogata la s o m m a di l i -

r e 2 7 , 9 0 0 . 

Il commercio italiano con Gibilterra 

U n r a p p o r t o c o n s o l a r e fa c o n o s c e r e c h e nel 1 8 8 9 
i p i roscaf i italiani arr ivat i e partiti da Gib i l t erra 
f u r o n o 6 0 c o n 6 5 , 5 0 9 t onn . di reg i s t ro e 4 , 4 2 1 p e r -
s o n e di e q u i p a g g i o ; dei qual i 4 4 in a p p r o d o v o l o n -
tario per r i fornirs i di c a r b o n e ; 1 5 per o p e r a z i o n i 
di c o m m e r c i o e d il Sirio della N . G . I . p e r la r o t -
tura de l l ' e l i c a . 

D e i 1 5 p irosca f i c h e f e c e r o c o l à operaz i on i d i 
c o m m e r c i o , 1 4 p r o v e n i v a n o dagl i Stati Uniti d ' A m e -
r i ca e v i s b a r c a r o n o p o c h e tonnel late d i m e r c i , p ro -
s e g u e n d o q u i n d i co l r i m a n e n t e c a r i c o p e r l ' I t a l i a , e 
le m e r c i da essi sbarcate c o n s i s t e v a n o p r i n c i p a l m e n t e 
in far ina, ca f fè , t a b a c c o , z u c c h e r o g r e g g i o , a c q u a 
florida, s trutto , d r o g h e , c u o i , c o n s e r v e a l imentar i , 
pe t ro l i o . U n o poi de i predetti p i r os ca f i , p r o v e n i e n t e 
da G e n o v a portava u n c a r i c o di m a r m o l a v o r a t o , 
m a r m e t t e , r iso , o l io di o l i v o , f o r m a g g i o , v i n o , f e r -
ne t , fag iuo l i , e c c . e d o p o esegu i to l o s c a r i c o p r o -
s e g u ì in z a v o r r a p e r M a l a g a . 

In c o n f r o n t o del l ' anno p r e c e d e n t e si v e r i f i c ò n e -
gli a p p r o d i dei p i r o - c a f i un a u m e n t o di 1 2 e la 
l o r o portata fu s u p e r i o r e di 3 , 2 8 5 t o n n . 

I ve l ier i arrivati e parliti f u r o n o 4 3 c o n 1 9 , 0 5 5 
t onn . e 4 5 3 p e r s o n e di e q u i p a g g i o , de i quali 31 p e r 
ord in i e p r o v v i s t e , 7 per o p e r a z i o n i di c o m m e r c i o 
e 5 in causa di avar ia . 

De i sei ve l ier i c h e f e c e r o in Gib i l terra o p e r a z i o n i 
di c o m m e r c i o c i n q u e p r o v e n i v a n o da N u o v a Y o r k , 
e s b a r c a r o n o tabacco , pe t ro l i o e d r o g h e , ed u n o da 
G e n o v a , c h e s b a r c ò m a r m o lavorato , r i so , l e g u m i e c c . 

In c o n f r o n t o del 1 8 8 8 si v e r i f i c ò n e l l ' a p p r o d o 
de i ve l ier i u n a u m e n t o di 1 0 e la l o r o portata f u 
s u p e r i o r e di 5 , 2 4 7 tonn . 

II r a p p o r t o s o g g i u n g e : « È di f f i c i l e p r e c i s a r e c o n 
assoluta esattezza le quantità de l l e m e r c i d ' o r i g i n e 
italiana, c h e v e n g o n o qu i impor ta te a n n u a l m e n t e , 
n o n p u b b l i c a n d o s i una statistica de l c o m m e r c i o d i 
impor taz i one , però da i n f o r m a z i o n i assunte dai p r i n -
cipali importator i p u ò r i teners i a p p r o s s i m a t i v a m e n t e 
ne l le c i f r e s e g u e n t i : 

Quantità Valore 

Carta ord inar ia chi 1. 3 , 0 0 0 L . 3 , 0 0 0 
R e c i p i e n t i in l e g n o p iegato N . 4 0 , 0 0 0 » 3 5 , 0 0 0 
C o r d a m i ch i l . 1 0 , 0 0 0 )) 8 , 0 0 0 
M a r m i lavorat i , m a r m e t t e t onn . 6 0 )) 1 6 , 0 0 0 
O l i o ch i ) . 1 0 , 0 0 0 » 1 5 , 0 0 0 
Pasta da minestra )) 5 0 0 , 0 0 0 )) 1 5 0 , 0 0 0 
R i s o » 2 0 0 , 0 0 0 )) 7 0 , 0 0 0 
S a l a m i )) 2 0 , 0 0 0 » 4 0 , 0 0 0 
V e r m o u t h di T o r i n o bott . 1 , 0 0 0 » 2 ; 5 0 0 

T o t a l e v a l o r e in L . 3 3 9 , 5 0 0 
T e n g o n o importate ino l t re dal l ' Italia in p i c co la 

quantità , f o r m a g g i , fernet e roso l i , ed a n c h e pozzo -
lana, r e m i , fiammiferi ed altri minor i ar t i co l i . 

A n c h e quest i prodott i italiani v e n g o n o in quantità 
m i n i m a trasportati c o n navi naz ional i e per la m a g -
g i o r parte la l o r o i m p o r t a z i o n e è fatta da piroscaf i 
f rances i della « Transat lant ica » c h e par tendo da 
Marsigl ia il marted ì di ogn i sett imana a p p r o d a n o 
r e g o l a r m e n t e ne l l e o r e ant imer id iane de l l u n e d ì a 
Gibi l terra c o n g r a n d e puntual ità . 

Il c o n s o l e c o n c h i u d e p r o p u g n a n d o la oppor tun i tà 
p e r una C o m p a g n i a italiana di n a v i g a z i o n e , di s t a -
b i l i re una l inea r e g o l a r e di p i rosca f i fra G e n o v a e 
C a d i c e , t o c c a n d o Gib i l terra e d altri por t i i n t e r m e d i . 

La produzione e l'esportazione del marmo la lassa e Carrara 
Dal q u a d r o statistico della Produzione ed Espor-

tazione dei Marmi, c o m p i l a t o a cura della C a m e r a 
di c o m m e r c i o di Massa Carrara risulta c h e n e l l ' a n n o 
ora d e c o r s o si e s p o r t a r o n o dalla P r o v i n c i a c o m p l e s -
s i v a m e n t e tonnel late 1 3 7 , 6 8 8 , del ie qual i t o n n e l -
late 1 2 0 , 7 0 5 dal C o m u n e di C a r r a r a , e t on . 1 6 , 8 8 3 
da q u e l l o di Massa. 

L a c i f ra totale d e l l ' e s p o r t a z i o n e a v v e n u t a in detto 
a n n o è i n f e r i o r e di t onn . 4 , 9 6 8 a quel la ver i f i catas i 
nel 1 8 8 8 . 

L a mass ima espor taz ione a v v e n n e nel m e s e di 
m a g g i o ( t o n n . 1 5 , 3 6 9 ) ; la m i n i m a si e b b e in f e b -
b r a i o ( t onn . 8 , 2 7 6 ) . 

Dal C o m u n e d i Carrara si e s p o r t a r o n o p e r v ia di 
terra , e c i o è , dal le stazioni f e r r o v i e r e d i Carrara e 
A v e n z a , tonn. 3 5 , 5 9 2 p e r via di m a r e ; 7 6 , 6 4 3 col 
m e z z o de i v e i c o l i , a Massa e Pietra -santa , t o n n e l -
late 8 , 5 6 9 . 

Dal la Staz iono f e r rov iar ia di Massa si e s p o r t a r o n o 
tonn . 1 2 , 8 4 3 e dalla sp iagg ia di San G i u s e p p e ton-
nel late 4 0 4 1 . 

L ' e s p o r t a z i o n e totale ne l d e c e n n i o c h e c o r r e dal -
l ' a n n o 1 8 8 0 a tutto il 1 8 8 9 f u : 

Dal C o m u n e di C a r r a r a T o n n . 1 , 2 4 7 , 9 8 2 
>» d i Massa . » 1 9 0 , 8 3 8 

T o t a l e T o n n . 1 , 4 3 8 , 8 2 0 
Dal reg i s t ro d e l l o stato g i o r n a l i e r o del m a r e c o m -

pilato in base ai d ispacc i te le fon ic i t rasmess i alla 
C a m e r a dal lo sped i z i on ie re mar i t t imo F r a n c e s c o Pa-
d o l e c c h i a , resulta c h e nei 2 6 6 g io rn i de l l ' a n n o nei 
qual i e b b e s i b o n a c c i a di m a r e , si c a r i c a r o n o b e n 8 5 0 
bast iment i ( n a v i c e l l i , tar lane e s c k o o n e r s c o n u n 
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massimo di 1 2 3 nel mese di ottobre ed un min imo 
di 33 nel mese di aprile. 

La produzione dei marmi greggi , segati e l a v o -
rati, i cui dati vengono desunti dal pedaggio p a -
gato ai Comuni di Massa e Carrara, avvenne c o m e 
appresso : 

Comune di Carrara . . Tonn . 1 4 6 , 9 0 3 
Comune di Massa . . . » 1 8 , 0 2 3 

Totale Tonn . 1 6 4 , 9 2 8 
Consultata la statistica della produzione del l 'anno 

1888 , risulta che nel 1 8 8 9 , nel C o m u n e di C a r r a -
ra, si ebbero in più tonnellate 8 5 2 0 , e nel C o m u n e 
di Massa, in meno tonn. 3 2 2 . 

I giorni di lavoro alle Cave , situate nel territorio 
del Comune di Carrara, furono 2 3 5 : la massima 
produzione si ebbe nel mese di maggio (tonn. 1 4 , 4 4 1 ) , 
e la minima nel mese di ottobre (tonn. 8 . 4 7 8 ) . 

Nel primo quadrimestre dell 'anno corrente l 'espor-
tazione della Provincia fa di tonn. 4 5 , 6 7 5 , delle 
quali 42 ,491 si esportarono dal solo C o m u n e di 
Carrara, e di queste, tonn. 2 8 , 9 7 2 per via di mare. 

Nel medes imo periodo di tempo i g iorni di calma 
di mare furono 85 , e i bastimenti caricati 3 2 0 . 

Mancano ancora all' Uff ic io i dati necessari per 
completare la statistica della produzione nel pr imo 
quadrimestre di questo anno. 

Al primo gennaio 1 8 9 0 , nel Comune di Carrara, 
erano in attività i seguenti Opifici da Marmi : 

Segherie n. 75 con telai 3 3 5 . 
Frulloni » 28 . 

BOLLETTINO D E L L E B A N C H E POPOLARI 
n e l l ' a n n o 1 8 8 9 

Banca Mutua popolare Sammarinese. — S e b -
bene, c o m e abbiamo più volte accennato , le c o n d i -
zioni e conomiche dell ' Ital ia fossero nei 1 8 8 9 tut -
t' altro che favorevol i , g iacché obbl igarono gli istituti 
di emissione a portare lo sconto fino al 6 per cento , 
tuttavia la Banca Sammarinese potè v incere tutte , 
le contrarietà, non avendo avuto bisogno di elevare 
il prezzo dello sconto, ne quel lo dei depositi, e avendo 
potuto, malgrado questo, dare ai suoi azionisti l ' 8 . 7 5 
per cento sul capitale versato. E c c o adesso i resul-
tati principali della gestione. 

Il capitale sociale da L . 3 4 , 9 8 0 alla fine del 1 8 8 8 
saliva a L . 3 5 , 3 2 0 al 31 d i cembre 1 8 8 9 , e la r i -
serva a L . 1 4 , 6 6 2 . 5 7 con un aumento di L . 2 , 6 4 5 . 8 8 
sull'anno precedente , e tutto questo unito al fondo 
di cassa, portava il patrimonio sociale alla cifra di 
L. 5 3 , 9 8 9 . 6 2 . 

Gli effetti scontati nel 1 8 8 9 furono 2 1 3 1 per 
l ' impor to di L . 8 3 3 , 6 0 1 . 6 3 contro n . 2 5 1 6 per 
L. 9 8 4 , 2 1 9 . 9 0 nel 1 8 8 8 , i prestiti accordati n. 2 3 8 4 
per L. 4 2 2 , 9 5 6 . 1 8 contro n. 1 4 7 7 per L . 4 2 7 , 1 4 1 . 2 5 
nell'anno precedente e le anticipazioni 3 3 7 per la 
somma di L . 3 4 , 3 8 1 . 3 5 contro 3 1 8 per L . 5 7 , 6 6 4 . 3 0 . 
Futte queste operazioni, c o m e si vede , dettero re -
sultati inferiori a quelli del 1 8 8 8 , ma la diminu-
zione è dovuta alla prudenza usata dalla a m m i n i -
strazione, che preferì r idurre gli affari anziché ali-
mentarli co l credito. 

I depositi in numerar io fatti presso la Banca 
ascesero alla somma di L . 6 7 2 , 2 9 6 . 9 5 e le restitu-
zioni a L . 3 7 8 , 4 5 5 . 0 8 con una giacenza al 31 d i -
cembre 1 8 8 9 di L . 2 9 3 , 8 4 1 . 7 7 . Nel 1 8 8 8 i d e p o -
siti fatti avevano dato L . 8 0 6 , 4 7 7 . 9 8 le restitnzioni 
erano stato di L . 4 2 4 , 5 7 1 . 4 6 e la rimanenza fu di 
L . 3 8 1 , 9 0 6 . 

II movimento di cassa nel 1 8 8 9 fa di L. 5 , 5 3 2 , 8 6 2 . 0 4 
contro L . 5 , 8 0 4 , 6 5 8 . 6 3 nel 1 8 8 8 e quello degli 
affari di L . 1 1 , 9 5 9 , 9 2 1 . 5 2 contro L . 1 2 , 3 5 6 , 1 1 7 . 4 6 
nell' anno precedente. 

Gli alili lordi nel 1888 furono L. 41,651.35 netti L. 7,705.47 
» nel 1889 » » 42,874.43 » » 7,219.19 

Della qual somma di L . 7 , 2 1 9 . 1 9 il 4 2 . 4 0 per 
1 0 0 fu attribuito alle azioni in ragione di L . 1 . 7 5 
per ogni azione di L . 2 0 che corr isponde all ' 8 , 7 5 
per cento. Nel 1 8 8 8 il reparto era stato invece di 
L . 2 . 0 6 per azione. 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Napoli. — Nella tor-
nata del 2 5 aprile la Giunta avendo, in esecuzione 
della deliberazione camerale d e ' 1 2 marzo p. p. r i e -
saminata la nota della Camera di Ferrara sulle f o r -
niture militari propose che la Camera dichiari a 
quella di Ferrara c h ' e s s a si uni forma, in massima, 
a ciò eh ' essa osserva in ordine al soverchio r igore 
adoperato dalle amministrazioni militari nel riceversi 
da' fornitori il grano pe'panifici militari, c iò che a l -
lontana dalla gara i principali e più onesti c o m -
mercianti , ma r i conoscendo che ciò non si debba 
attribuire alle persone preposte alle dette ammini -
strazioni, ma a' regolamenti , c rede che sia da fare 
istanza perchè i detti regolamenti sierio modificati 
in m o d o con fo rme alle abitudini e necessità c o m -
mercial i , e spec ia lmente : 

1 . " Che il col laudo della partita da consegnare 
non si faccia, c o m e ora, n e ' l o c a l i de l l ' ammin is t ra -
zione, c iò che produce , in caso di rifiuto, la grave 
spesa pel fornitore del doppio trasporto della m e r -
ce, per andata e ritorno ; ma che invece si esegua 
il co l laudo stesso o ne ' magazzini di deposito del 
fornitore, o sulla banchina di arrivo, prendendos i , 
nel caso che la m e r c e sia accettata, un c a m p i o n e 
per attestare nel momento della consegna, la sola 
identità della merce stessa c o n quella collaudata. 

2 .° Che il campione , sul quale si apre la gara 
importi che la merce da consegnare debba essere 
simile per bontà, e specialmente non si pretenda che 
sia del lo stesso luogo di origine, cosa c h e spesso è 
d ' imposs ib i le attuazione, e che , non essendo stato 
preventivamente dichiarato al fornitore, ma pre ten -
dendosi nel momento della consegna, reca a questo 
un danno grave ed ingiusto. 

3." Che in caso di discrepanza sulla qualità 
della merce consegnata i periti non siano nominati 
semplicemente dall 'Amministrazione militare, ma uno 
da ciascuna delle parti. 

Sulla domanda di appoggio al voto della Camera 
di Bari, perchè sia respinto il progetto di legge c h e 
conval ida il decreto reale che fissa il grado a l c o o -
l ico dei vini del iberò di n o n appoggiare il vo to di 
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quella Camera perchè non corrispondente agli in-
teressi della provinc ia . 

Per ultimo il presidente riferisce che gli arti-
coli 38 , 3 9 e 4 0 del Regolamento per l 'esercizio e 
sorveglianza delle caldaie a vapore hanno impensie -
rito grandemente i proprietari e direttori di opifici 
industriali, perchè, in realtà, lì pongono in grandis-
simo imbarazzo. Essi hanno operai e fuochisti ab i -
lissimi, alcuni che da diecine di anni eserci iano l 'uffi-
c io di . conduttori delle caldaie, ma che sono sforniti 
delle patenti, che quegli articoli r i ch iedono . 

Il vo ler licenziare tutti costoro, r iuscirebbe di 
danno agli opifici , per la difficoltà di trovare p e r -
sone fornite della patente per sostituirle, e sarebbe 
sommamente ingiusto per questi disgraziati i qual i , 
senza colpa, sarebbero gettati sul lastr i co , essi e le 
loro famiglie . 

È logico quindi che si faccia c iò , che si è usalo 
sempre quando una nuova legge ha richiesto r e q u i -
siti speciali per lo esercizio di uu dato uffizio o pro-
fessione ; il tener conto c ioè degli antichi esercenti . 
Chieggono quindi i proprietari degli opifici che il 
lodevole esercizio in uno stabilimento, per due anni 
almeno, prima della pubblicazione del R. Decreto , 
constatato dal S indaco locale, possa tener luogo della 
patente, per co loro c h e si trovavano già in esercizio. 

Olire a ciò , a rendere più agevole per co loro , che 
non abbiano i due anni di esercizio, il fornirsi della 
richiesta paterne, ch ieggono che le Scuo le Industriali 
della nostra Provincia — che possano avvalersi di 
una caldaia a vapore — siano, a norma del capo 2° 
dell 'articolo 39 del detto Rego lamento , autorizzale a 
a rilasciare il certificato. 

Il Presidente aggiunge essere a sua notizia che 
la Scuola Industriale di S . Giovanni a Tedueo io ha 
di già direttamente chiesto al Governo I' autorizza-
zione. V e r o è eli' essa n o o ha una caldaia a v a p o -
re , avendole invece a gas, ma la Ditta D . Petr ic -
c ione e Figli , il cui opif icio di molini meccanic i è 
limitrofo a Da Scuola stessa, ha posto a disposizione 
di questa le proprie caldaie a vapore . 

La Camera trovando giuste le osservazioni e r i -
chieste dei proprietari e direttori degli opifici m e c -
canici , incaricò la presidenza di formulare e trasmet-
tere un vo to al ministero di agricoltura e c o m m e r c i o . 

Notizie. — La Camera di Commercio di Porto 
Maurizio ha rinnovato al Ministero di agricoltura, 
industria e c o m m e r c i o le sue lagnanze circa la i n -
sufficienza dei magazzini per le merci nelle stazioni 
di Porto Maurizio e di Oneglia. La mancanza di lo-
cali coperti per riparo delle merci è causa di gravi 
danni al c o m m e r c i o , e segnatamente a quel lo del-
l' olio c h e costituisce la principale risorsa di quei 
paesi. 

— Camera di Commercio italiana a Rio-Janei-
ro. — A R i o - J a n e i r o si è formato un Comitato di 
nostri connazionali per la fondazione di una Camera 
di C o m m e r c i o italiana, con un annesso deposito di 
merc i , e di una Banca italiana, la quale, oltre la 
sede principale a Rio -Jane i ro , d o v r e b b e avere s u c -
cursali iu tutti gli Stati Federal i della R e p u b b l i c a , 
specialmente in quelli o v e è più numerosa la nostra 
colonia. 

M e r c a t o monetario e Banche di emissione 

I bisogni della fine di mese hanno fatto lieve-
mente salire il saggio dello sconto sul mercato li-
bero . A Loudra intatti è ora quasi vic ino al 2 0|o, 
e sul continente, a Parigi a Berl ino, e altrove ha 
dimostrato pure la tendènza a l l ' aumento . I capitali 
disponibil i sono però sempre abbondanti, tanto che 
a Londra i prestiti giornalieri sono sempre nego -
ziai a 3|i e 1 0|0- Circa 7 0 , 0 0 0 sterline provenienti 
da Lisbona e dal l 'America dei Sud furono versate alla 
Banca , ma essa ha dovuto rilasciare altre s o m m e 
più furti s icché il suo incasso in ultimo è scemato 
ed è ora maggiormente diffusa l 'opinione che la Banca 
debba aumentare il suo minimum of f iciale prima 
della fine del semestre. 

La situazione della Banca di Inghilterra al 29 
maggio iudicava la diminuzione all ' incasso di 3 6 4 , 0 0 0 
sterline e alla riserva di 2 3 0 0 0 0 sterline, i depo-
siti privati erano diminuiti di mezzo milione di ster-
line, e il portafoglio di 1 6 7 , 0 0 0 sterline. 

Sul mercato americano nulla ili nuovo , lo sconto 
è piuttosto fermo e i cambi hanno l ievemente oscilla-
to ; quel lo su Londra è a 4 , 8 4 1|4 su Parigi a 5 , 1 9 ,3|8. 

Le Banche associate di Nuova Y o r k al 2 4 mag-
g io avevano l ' incasso di 7 5 , 9 0 0 dollari in aumento 
di 5 0 0 , 0 0 0 , i valori legali erano aumentati di 1 mi-
l i o n e ; la riserva eccedente da 2 , 0 7 5 , 0 0 0 doli , era 
salila a 3 , 4 0 0 , 0 0 0 . 

A Parigi nonostante le numerose d o m a n d e di 
danaro il saggio dello sconto riinane sul mercato 
l ibero a 2 1|2 Ojo ; lo chèque su Londra è a 2 5 
il cambio sull'Italia a di perdila. 

L ' ultima situazione della Banca di Francia pre -
senta l ' incasso di 2 ) 7 8 milioni in aumento di 6 mi-
lioni, il portafoglio era cresciuto di 5 7 7 milioni, i 
depositi dello Stato di 1 0 milioni e mezzo, quelli 
privati di 5 milioni. 

Sul mercato berlinese regna ancora una certa ina-
zione ; le domande sono scarse ma l'offerta non essendo 
molto abbondante il saggio del lo sconto privato è a 
3 0|o ; nè è a credersi che nel g iugno possa avvenire 
un sensibile migl ioramento perchè le operazioni fi-
nanziarie compiute negli ultimi tempi esigeranno 
molti capitali disponibili . 

La Reichsbank al 27 magg io aveva l ' i n c a s s o di 
8 6 9 mdioni in aumento di 12 , i depositi erano sa-
liti di 14 milioni e il portafoglio era diminuito di 
21 milioni di marchi . 

Su ! mercato italiano perdurano le solite condizioni 
non buone , rna non si hanno sintomi di pegg iora -
mento ; i cambi sono in diminuzione, quel lo a vista 
su Parigi è a 1 0 0 , 9 0 a tre mesi su Londra è a 2 5 , 2 2 . 

La situazione degli Istituti di emissione al 10 maggio 
presentava le seguenti risultanze : 

Differenza 
col 30 maggio 

— 2 0 , 3 8 3 . 0 1 9 
+ 2 , 1 5 4 , 1 4 0 
— 2 , 3 7 5 , 6 9 2 
+ 135 ,753 
— 9 , 6 8 2 , 5 5 1 
— 8 , 7 5 3 , 5 1 6 
— 2 7 , 6 0 9 , 2 2 5 

— 1 9 , 7 8 3 , 9 0 7 

Cassa 4 4 , 2 2 9 , 6 1 0 
Riserva 431,294,435 
Portafoglio 6 7 6 , 7 0 3 , 3 3 8 
Anticipazioni 1 2 8 , 0 3 8 , 5 6 7 
Circolazione l e g a l e . . . 7 3 9 , 5 6 9 , 5 8 5 

» coperta . . 1 2 9 , 9 5 6 , 8 1 7 
» eccedente 8 1 , 5 0 6 , 6 3 7 
» straordinaria. 6 0 , 1 2 7 , 0 0 0 

Conti correnti e altri 
debiti a vista 1 4 8 , 7 1 4 , 7 0 9 
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E r a n o diminuit i la c i r co laz i one 2 8 mi l i on i , i cont i 
corrent i e altri debiti a vista di quasi 2 0 mi l i on i , 
il porta fog l io di oltre 2 mi l i on i , la r iserva era a u -
mentata di 2 mil ioni ma la cassa presentava la d i -
minuz ione di 2 0 mi l ion i . 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di e m i s s i o n e i t a l i a n e 

1 0 maggio differenza 
ICassa e riserva I>. S 312 000 — 44.000 

« o tPortafoglio » 6,830.000 -ì- 408 000 
O •£ j Anticipazioni 3.302 000 - 4«,000 

I— a> ( Moneta metallica > 5 018 000 - 4,000 
ni «s [Capitale versato 5 000,000 — — 
u t 3 „ • lMa-aa (li rispetto » 535.000 — — 
e _ P»«s»0 joircolaZ ione » 12 980 000 - 1,853 000 

(cont i cor. altri deb. a vista. 6 000 + 3,000 

10 maggio differenza 

Scassa e r i s e r v a . . . . L . 41316 000 — 505,000 

Portafoglio 26 276 0"0 — 308 000 
Anticipazioni » 6.585 000 - 4.000 
Numerario » 36 848.000 •+• 35-000 

[ Capitale versato 12 000.000 — -
M " " „ • 1 Massa di rispetto » 5.000 000 — — 

: = P M ! 1 , ° J Circolazione 46 280.000 — 649.000 
( Conti corr. a vista . . . 22 331 000 — 1,825.000 

10 maggio differenza 
( Cassa e riserva L. 108 903 000 - 1,163.000 

— , \ Portafoglio ,>121.456 000 — 3 108 000 
o o AtUvo J A n , i c ì p a z ì o n i 42 160 000 - 430,000 
g r ( Moneta metallica....» 100 012.000 — 308,000 
n Z [Capitale 48,750 000 - -

Cfl „ . \ Massa di rispetto 22 750 000 — — 
— Passivo I 0 ì r c o l a z i o l l e , 237.230 000 - 1 4 . 2 6 6 , 0 0 0 

( Conti cor. e altri debiti» 47, 182,000 - - 8,132,000 
10 maggoi differenza 

• I Cassa e riserva L. 25 527 000 4 - 772 090 
£ . . . . 1 Portafoglio. . 39 308 000 - 572 000 

3 4 t t l , ° j Anticipazioni » 108 000 + 39,000 
rt ( Moneti metallica 23 161 000 + 73,000 
3 [ Capitale versato » 15 000 000 — — 
= . . 4 Massa di rispetto > 5,069 977 — — 
« Passivo j c i r o o l a z i o n e , 7 3 , 1 9 3 000 - 360 000 

0 3 ( Conti cor.altri deb. a vista» 1,226,000 - 212.000 
23 maggio differenza 

- ( Incasso . . . Fiorini 241 991,000 -t- 34.000 
, £ , . Portafoglio 141.4'6.000 — 725,000 

« o 83 Attivo f A a t i c i p a z l 0 n i . . » 18,788,000 — 1,897.000 
= - S I Prestiti » 112,750,000 + 112,000 
ce 22 J= 4 Circolazione . . . » 38;.888,000 - 4 552,000 

K t ^ r ^ Passivo) Conti corrent i . . » 14 025.000 -t- 3,135,000 
- 5 ( Cartelle in ciré.» 108,620,000 + 187,000 

S i t u a z i o n i d e l l a B a n c h e di e m i s s i o n e e s t e r e 

29 maggio 

( o r o . . . .Fr .1 ,308 .079 .000 -
Incasso ) a r g e n t o . . . 1,270.461. 000 -
Portafoglio » 585,673.000 -
Anticipazioni » 400.30n.000 -
Circolazione .3,006,236.000 -
Conto corr. dello St. » 148,876.000 -

v dei priv.» 457,369,000 -

29 maggio 
Incasso metanico Steri. 21,756.000 

, Portafoglio » 21.110,000 
n j - - Atavo J Riserva totale • 13,656.000 

Circolazione » 24,549.000 
Conti corr. dello Stato » 6 388. 000 

. Conti corr particolari » 25,987,000 
( Rapp. tia la r is .e ie pas. 42,21 

= 
ce co Passivi! 

differenza 

4-438.000 
1.685,000 

57,772,0 0 
1 680,000 
8,077,000 

• 10,517,000 
• 57,846,000 

differenza 
4- 364,000 
(- 167,000 
-I- 230.000 
- 135,000 
(- 174.000 
f 531.000 

83 . z i 
- = Ci '— u o - O = «3 -a >• 

03 ce Passivo 
83 a 

a w ~ 
C •— 5 Attivo 

S = ca i 3 " -£ ® Passivo « ce 

24 maggio 
( incesso m etai.Doll. 75,900,000 

Attivo Portaf. e a n t i c i p . » 399 800 000 
1 Valori legali 29 100.000 

Circolazione » 3 700 000 
Conti cor. e depos. » 406 400.000 

23 maggio 
f Incasso Marchi 
) Portafogl io . . . » 
( Anticipa ioni » 
1 Circolazione . » 
t Coati correnti» 

869 036 000 
471 848,000 

75.943 000 
920 138 oOO 
410.214,000 

w 24 maggio 
g = ... . 4Incasso . . . Pesetas 263.988,000 
= '•3 S'Attivo p o r t a f o a l i o .1,068.345,000 

i S n . „ . C i r c o l a z i o n e . . . . » 745.444 000 
CO Passivo ^ C o n t i o o r r . e d e p . » 430,146,000 

17 maggio 
" 3 » l incasso Fior. 125,673.000 

g 2 « Attivo Portafoglio » 71,459,000 
= c 2 « Anticipazioni 55,306,000 
« - ( » Circolazione .219,093,000 

2 0 83 Passivo Conti correnti » 18,076,000 
T3 t 22 maggio 

( Incasso.Franchi 106,264.000 
- r . V — Atavo P o r t a f o g l i o . . . . » 306.398.000 
< S 3 X 5 , £ „ . ( C i r c o l a z i o n e . . . . 379,336.000 

C O - CO Passivo | C o a t l o o r r e i l t I . , 54,110,000 

13 maggio 
- <D (Incasso metal. Rubli 392.324,000 

«Attivo P o r t a f e anttclpaz. » 75,847,000 
C ' E cn [Biglietti di credito .1,046,000,000 
« S. 3 Passivo Conti corr. del Tes. » 58,306,000 

CO EJC I » . dei pr iv .» 106,868,000 

•h 

differenza 
— -4.857,000 
-t- 5,315,000 
— 584,000 
— 3,283,000 

differenza 
-+• 24,000 

1,220,000 
819,000 

1,419,000 
— 3,953,000 

differenza 
4- 1,228,000 
— 3 664,000 
— 5 433.0 'O 
-t- 2,656,000 

differenza 
+ 3,838,000 
— 2,072,000 

— 6,082,000 
-1- 15,562,000 

di fferenza 
•+* 300 000 
— 800.000 
+ 1,060.000 
- 1 HO, 000 
— 1 0 0 , 0 0 0 

differenza. 
-t- 12,180 000 
—21 OSO 000 
— 1,159,000 
- 22 965,000 
+ 14,171 000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 31 maggio 1890 

A n c h e questa sett imana è stata e c c e z i o n a l m e n t e 
b u o n a per il m o v i m e n t o dei fondi p u b b l i c i , e se n o n 
s e m p r e i più alti corsi raggiunti po te rono manteners i , 
n o n d e v e attribuirsi c h e alla g r a n d e rapidità del m o -
v i m e n t o di rialzo , il qua le l o g i c a m e n t e n o n poteva 
c h e p r o v o c a r e del le e n o r m i realizzazioni . Ma ques te 
n o n n o c q n e r o alla s i tuazione dei mercat i , la qua le 
nel fonilo è s e m p r e e c c e l l e n t e , ma dettero i n v e c e 
m a i o - i o r e i m p u l s o agli affari , d e t e r m i n a n d o cop ios i 
acquist i al c o n t a n t e , i cui detentori appro f i t tarono 
a n c h e de l le p iù lievi osc i l lazioni al r ibasso , per c o l -
l o c a r e i loro capital i . C e r t a m e n t e il m o v i m e n t o non 
fu m o l t o impor tante c o m e q u e l l o della settimana 
s c o r s a , g i a c c h é la s p e c u l a z i o n e v e n n e in parte d i -
stolta dagli affari dalla l iqu idaz ione della fine di 
m a g g i o c h e è andata preparandos i e maturandos i in 
quest i g i o r n i , ma per essa n o n vi era altra p r e o c -
c u p a z i o n e c h e quella della possibilità di q u a l c h e r in-
c a r o nel prezzo del d e n a r o , g i a c c h é nel m e s e di 
m a g g i o , c o m e a v v i e n e ab i tua lmente tutti gli anni , i 
Setaioli c h e i m p i e g a n o forti capitali nei r iporti , li ri-
t irano per l 'acquisto dei bozzol i . A Parigi c o a d i u v a -
r o n o il m o v i m e n t o as cendente già iniz iato , le liete 
a c c o g ' i e n z e r i c evute dal Pres idente della R e p u b b l i c a 
ne l s u o v i a g g i o v e r s o i c on f in i g e r m a n i c i e il b u o n 
s u c c e s s o del "prestito per la c o n v e r s i o n e del deb i to 
o t t o m a n n o , il qua le natura lmente lascia bene sperare 
per le altre g rosse operaz ion i finanziarie c h e s o n o in 
vista. A L o n d r a la l i qu idaz i one delia (Ine di inagg io e s -
s e n d o cominc iata con b u o n i auspic i , lo S t o c k - e x c h a n g e 
m o s t r ò m a g g i o r f ermezza per tutti i va lor i . A Ber -
lino pure la stessa tendenza , dovuta in parte a n c h e 
alla ripresa avvenuta nei valor i minerar i , e nel le 
azioni de l le soo ie ià c a r b o n i f e r e . A Vienna c o m e p u r e 
a Pest l ' imminenza di a l c u n e emissioni finanziarie e 
i molti acquisti per lo s c o p e r t o p rodussero un ulte-
r i o re a u m e n t o . N e l l e b o r s e italiane I' in f luenza del 
s indacato i t a l o - g e r m a n i c o , le simpatie dell 'alta banca 
parigina verso ìa nostra rendita , e la cost i tuz ione di 
u n a u o v a magg ioranza nella C a m e r a , diretta a c o n -
trastare gli ideali del partito rad ica le cu i n o n p i a c -
c i o n o le o d i e r n e istituzioni p leb isc i tar ie , dette m a g -
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g i o r e i m p u l s o alla c o r r e n t e al rialzo, c h e c o i n v o l s e 
nel m o v i m e n t o a n c h e diversi v a l o r i , s p e c i a l m e n t e i 
f e r rov iar i . 

E c c o a d e s s o il m o v i m e n t o della sett imana : 
Rendita italiana 5 Offl. — Nel le b o r s e italiane, 

da 9 7 , 9 5 in contanti saliva a 9 8 , 4 0 e da 9 8 , 0 5 per 
l ine m e s e a 9 8 , 6 0 c i r c a per r i m a n e r e a 9 8 , 5 5 per 
fine g i u g n o . A Parig i saliva da 9 6 , 7 0 a 9 7 , 4 0 ; a 
L o n d r a da 9 6 9|16 a 9 6 7 i 8 e a B e r l i n o da 9 6 , 1 0 
a 9 2 , 2 0 . 

Rendita 3 OqO. - Negoziata in to rno a 5 9 in contanti . 
Prestiti già pontifici. — 11 Blount da 9 6 , 5 0 saliva 

a 9 7 ; il Catto l i co 1 8 6 0 - 6 4 da 9 7 , 7 5 a 9 8 , 5 0 e il 
R o t h s c h i l d invar iato a 1 0 0 , 5 0 . 

Rendite francesi. — C r e b b e r o quasi g i o r n a l m e n t e 
sa lendo il 5 per c e n t o da 9 0 , 0 2 a 9 0 , 7 2 ; il 3 0|o 
ammor l i z zab i l e da 9 3 , 6 0 a 9 4 , 3 0 e il 4 1|2 0|o da 
1 0 6 , 1 0 a 1 0 6 , 5 0 c h i u d e n d o de f in i t i vamente a 9 0 , 7 2 , 
9 4 , 1 5 e 1 0 6 , 4 0 . 

Consolidati inglesi. - Da 9 8 7 / 1 6 m i g l i o r a v a n o 
a 9 8 9|16. 

Rendite austriache. — Nei pr imi g i o rn i della setti -
mana e b b e r o m e r c a t o a lquanto sos tenuto , ma più 
tardi co l c o m i n c i a r e del la l iqu idaz ione , c h e p r o d u s s e 
u n c e r t o r i n c a r i m e ito nel d e n a r o , perdet tero t e r r e n o 
s p e c i a l m e n t e la rendita in o r o c h e da 1 1 0 , 5 0 s c e n d e v a 
a 1 0 9 , 7 5 ; la rendita in argento da 9 0 ind ie t regg iava 
a 8 9 , 7 0 e la rendita in carta da 8 9 , 6 0 a 8 9 , 1 0 . 

Consolidati germanici. — Il 4 O / o invar iato fra 
1 0 6 , 8 0 e 1 0 6 , 6 0 e il 3 1 / 2 Ojo fra 1 0 1 , 5 0 e 1 0 1 , 3 0 . 

Fondi russi. — Il r u b l o a B e r l i n o da 2 5 3 , 0 5 saliva 
a 2 3 7 , 1 0 c h i u d e n d o a 2 3 6 , 5 0 e la n u o v a rendita 
russa a Parig i da 9 7 , 1 5 a 9 7 , 4 0 . 

Rendita turca. — A Parigi da 1 8 , 9 0 saliva a 1 9 , 2 7 
e a L o n d r a da 1 8 15|16 a 1 9 1 / 8 . 

Valori egiziani. — L a rendita unif icata da 4 8 5 
saliva a 4 9 0 c i r ca . 

Valori spagnuoli. — La rendita es ter iore invariata 
in torno a 7 6 1|2. La e m i s s i o n e de i boni del T e s o r o 
p e r la s o m m a di 1 0 0 mi l ioni di fr . è stabilita p e r 
il 1 5 del p r o s s i m o g i u g n o , e d è ripartita per 3 0 m i -
lioni p e r r i m b o r s a r e i bon i del T e s o r o emess i nel d i -
c e m b r e , e p e r 7 0 m i l i o n i alla Banca di S p a g n a sui 5 0 0 
c h e avanza per ant ic ipaz ioni fatte al lo Stato . 

Canali. — Il Canale di S u e z da 2 3 7 0 a 2 3 8 0 e 
il P a n a m a da 3 0 a 3 3 1 [ 2 . I p r o v e n t i del S u e z 
dal 21 m a g g i o a tutto il 2 8 a s c e s e r o a fr . 1 , 5 7 0 , 0 0 0 
c o n t r o f r a n c h i 1 , 3 3 3 , 0 0 0 nel p e r i o d o c o r r i s p o n d e n t e 
del 1 8 8 9 . 

— I va lor i bancar i e industrial i italiani e b b e r o 
quas i tutti prezzi super io r i a quel l i della sett imana 
s c o r s o . 

Valori bancari. — La B a n c a Naz iona le Italiana n e -
goziata fra 1 8 2 0 e 1 8 3 0 ; la Banca Naz iona le T o -
scana fino a 9 8 5 ; il C r e d i t o Mob i l i a re da 6 0 7 a 6 4 3 ; 
la B a n c a G e n e r a l e da 4 9 2 a 5 0 5 ; il B a n c o di R o m a 
da 6 6 0 a 6 6 5 ; la Banca R o m a n a da 1 0 8 8 a 1 4 0 1 ; 
la Cassa S o v v e n z i o n i da 1 3 7 a 1 5 0 ; la B a n c a di 
Mi lano da 8 4 a 8 7 ; la Banca U n i o n e senza q u o -
tazioni; la Banca di T o r i n o da 4 7 7 a 4 9 2 ; la T i b e -
rina da 6 7 a 6 8 ; il B a n c o S c o n t o azioni n u o v e 
da 1 4 4 a 1 4 2 ; il Cred i t o M e r i d i o n a l e da 1 7 0 a 1 6 0 
e la Banca di F r a n c i a da 4 2 6 0 a 4 3 0 0 . I b e n e -
fizi del s e m e s t r e del la B a n c a di F r a n c i a a s c e n d o n o 
a fr. 1 0 , 0 9 3 , 8 6 1 . 

Valori ferroviari. — Ottennero nuovi aumenti 
nella maggior parte dei mercati. Le azioni Meridio-
nali negoziate da 7 3 8 a 7 4 9 e a Parigi da 7 2 7 , 5 0 
a 7 4 1 ; le Mediterranee da 5 8 8 a 5 9 7 e a Berlino 
da 1 1 4 , 5 0 a 1 1 5 , 5 0 e le Sicule senza quotazioni. 
Nelle obbligazioni ebbero qualche affare le Meridio-
nali a 3 1 5 , 5 0 ; le Sarde da 5 0 7 a 5 1 1 e le .Meridio-
nali austriache a 3 3 5 , 5 0 . 

Credito fondiario. — Banca Naz iona le it. negoziato 
a Napol i a 5 0 4 per il 4 1|2 o i O e a Mi lano a 5 0 0 , 5 0 ; 
Sic i l ia a 5 0 4 per il 5 per c e n t o e a 4 6 8 per il 4 
per c e n t o ; Napo l i a 4 6 9 , 5 0 ; R o m a a 4 6 5 ; Siena 
a 4 9 4 per il 5 0 / 0 e a 4 6 6 per il 4 1|2 0|o; Bologna 
da 1 0 1 , 4 0 a 1 0 1 , 4 5 ; Milano 5 0 / 0 a 5 0 5 e T o r i n o 
a 5 0 5 . 

Prestiti Municipali. — L e obbl igaz ioni 5 per cento 
di F i r e n z e senza q u o t a z i o n i ; l ' U n i f i c a t o di Napol i 
in torno a 8 8 , 2 0 ; 1' Uni f i cato di Mi lano a 8 9 , 5 0 e il 
prest i lo di R o m a a 4 8 0 . 

Valori diversi. — Nel la borsa di F i r e n z e si c o n -
trattarono le I m m o b i l i a r i Utilità da 5 3 7 a 5 5 0 ; a 
R o m a l ' A c q u a Marc ia da 1 1 5 8 a 1 2 0 0 e le Condot te 
d ' a c q u a da 2 7 0 a 2 8 0 ; a Milano la N a v i g a z i o n e 
G e n . Italiana da 3 7 7 a 4 0 5 e le R a f f i n e r i e da 2 2 6 
a 2 3 6 e a T o r i n o la F o n d i a r i a italiana da 2 5 , 5 0 a 3 6 . 

Metalli preziosi.— Il r a p p o r t o d e l l ' a r g e n t o fino 
da 2 1 3 1 / 2 s c e n d e v a a Parig i a 2 1 2 , 5 0 c i o è g u a d a -
g n a v a u n f r a n c o sul prezzo fisso di fr. 2 1 8 , 9 0 al 
c h i l o g r . ragguag l ia to a m i l l e e a L o n d r a il prezzo 
d e l l ' a r g e n t o da denar i 4 7 1|2 per onc ia s c e n d e v a 
a 4 7 . 

N O T I Z I E COMMERCIALI 
Cereali. — Nelle grandi piazze estere la tendenza 

commerciale dei grani ha cominciato a volgersi a 
favore dei compratori, e la corrente retrograda sa-
rebbe stata determinata dal lieto andamento dei fu-
turi raccolti. Cominciando dai mercati americani tro-
viamo che i grani si quotarono con ribasso tino a 
doli. 1,01 allo staio di 36 litri , il granturco fino 
a 0,41 e le farine invariate da doli. 2,75 a 2,95 per 
barile di 88 chilog. A Chicago grani in rialzo e gran-
turchi in ribasso. A S. Francisco i grani sostenuti 
a doli. 1,34 al quintale franco bordo stante le no-
tizie sfavorevoli al raccolto della California. Tele-
grammi da Calcutta recano che i grani Club si quo-
tarono da Rs. 2,14 e 2,15. Da Bombay si telegrafa 
che_ nei grani teneri si fecero molti affari nonostante 
il rialzo del cambio, e i prezzi praticati furono di 
Rs 4,1 a 4,7. La solita corrispondenza settimanale da 
Odessa fa sapere che stante il rialzo del rublo e le no-
tizie poco favorevoli delle principali piazze europee, ed 
anche per ragione del buono andamento delle campa-
gne gli affari furuno limitati senza alcuna variazione 
nei prezzi. I grani teneri si quotarono da rubli 0,87 
a 1,07 al pudo; la segale da 0,65 a 0,71 l'avena 
da 0,86 a 0,90 e il granturco da 0,55 a 0,65. A Lon-
dra grani e granturchi furono in ribasso e i grani ri-
bassarono pure a Liverpool. Anche in Germania i 
prezzi dei grani furono meno fermi della settimana 
precedente. Nei mercati austro-ungarici il ribasso va 
consolidandosi. A Pest i grani si quotarono da fio-
rini 7,74 a 7,86 al quintale e a Vienna da 7,90 a 8,10. 
Nel Belgio tendenza incerta. In Francia i mercati o 
fermi o in rialzo sono sempre in prevalenza. A Pa-
rigi i grani pronti si quotarono a franchi 25,80, per 
giugno a fr. 25,60. _ In Italia grani, risi e avena in 
rialzo ; granturchi in ribasso e sostegno nella segale. 
— A Firenze i grani da L. 24,50 a 26,50 al quintale; 
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a Bologna i grani fino a L. 26; i granturchi a L. 15,75 
e l 'avena da L.20 a 21; a Verona i grani fino a L. 24,50; 
e i risi offerti da L. 33 a 39 ; a Milano i grani da 
L 24,75 a 26,25 e la segale da L. 18 a 18,50 e il riso da 
h. 33 a 39; a Pavia il riso da L. 33 a 39,50 e l 'avena 
da L. da L. 22 a 23 ; a Legnago il riso da L. 33 a 39; 
a Torino i grani da L. 25,75 a 28; i granturchi da 
L. 14 a 20 ; l'avena da L. 21,50 a 23 e il riso bianca 
dà 29 a 39,50; a Genova i grani teneri esteri senza 
dazio da L. 19 a 21; i duri da L. 16 a 20 e l'avena 
a L. 16 ; in Ancona i grani mercantili delle Marche 
fino a L. 24,50 e i granturchi fino a L. 17 e a Ca-
stellamare di Stabia i grani teneri da L. 23 a 25,50 
il tutto al quintale. 

Caffè. — La situazione commerciale dei caffè è 
sempre incerta , tanto è vero che in questi ultimi 
giormi ebbe a subire diverse oscillazioni, ma sul fi-
nire della settimana si manifestò una ripresa nella 
maggior parte dei grandi mercati di importazione. — 
A Genova le vendite non furono molto importanti, 
essendosi venduti soltanto 500 sacchi di caffè a 
prezzi tenuti segreti. — In Ancona i prezzi praticati 
furono di L. 425 a 435 per il Portoricco ; di L. 385 
a 395 per il Rio ; di L. 380 a 385 per il S. Domingo, 
e di L. 360 a 365 per il Bahia il tutto al quintale 
sdaziato. — A Trieste il Rio fu venduto da fior. 89 
a 110 ai quint.; il Santos da 94 a 117 e il S. D o -
mingo da 112,50 a 114 e all' Havre il Santos good 
average fu quotato intorno a fr. 109,50 i 50 cliil. 

Zuccheri. — L'opinione non è molto favorevole al-
l'andamento dell'articolo, ed è alla medesima che si 
debbono le continue oscillazioni avvenute in questi 
ultimi giorni, che terminarono con una leggiera rea-
zione nella maggior parte dei mercati. — A Genova 
i raffinati della Ligure Lombarda si contrattarono a 
L. 130 al quint. a vagone. — In Ancona i raffinati 
nostrali e olandesi da L. 130 a 132. — A Trieste i 
pesti austriaci quotati da fior. 17 3(8 a 19, 25 al 
quint. — A Parigi gli ultimi prezzi fatti furono di 
fr. 31 per i rossi di gr. 88 ; di fr. 33,75 per i 
bianchi N. 3 e di 103,50 per i raffinati. — A Lon-
dra mercato incerto e a Magdeburgo i zuccheri di 
Germania di gr. 88 a scell. 12,35. 

Sete. — Le previsioni che si fanno intorno al pros-
simo raccolto dei bozzoli non essendo arncora tali da 
creare un nuovo indirizzo al commercio serico , gli 
acquisti di articoli sono generalmente scarsi, ma i 
prezzi sono alquanto sostenuti, giacché i detentori 
non si mostrano corrivi a vendere. — A Milano_ le 
vendite fatte ebbero origine dal solo consumo in-
terno, quasi nulla essendosi operato per _ 1' esporta-
zione. Le greggie classiche 10x12 da L. 52,75 a 53, 
le sublimi U j l 4 da L. 51 a 51,50, gli organzini belli 
correnti 20(26 da L. 53,50 a 55 e le trame belle cor-
renti 22[24 a L. 52,50. — A Rione tendenza incerta 
in attesa dei resultati del nuovo raccolto. Fra gli ar-
ticoli italiani venduti notiamo greggie 10[12 di 2° ord. 
a fr. 57 ; organzini 18(20 di 2° ord. a fr. 60 e tramo 
24(26 di prim'ord. da fr. 60 a 61. 

01 j d 'ol iva. — Continua l'aumento nell' articolo in 
tutte le qualità per ragione dei depositi che vanno 
giornalmente assottigliandosi. — A Diano Marina i 
prezzi variano da L. HO a 145 al quintale a seconda 
della qualità. — A Genova si venderono da circa 
mille quintali di olj al prezzo di L. 115 a 128 per 
Bari; di L. 118 a 130 per Sardegna; di L. 116 a 125 
per Romagna e di L. 90 a 93 per cime di lavati. — 
A Firenze e nelle altre piazze toscane si praticò da 
L. 120 a 150 a seconda del merito. — A Napoli in 
borsa i Gallipoli pronti intorno a L. 91 e a Bari da 
L. 107,50 fino a L. 120. 

Bestiami. — Notizie da Bologna recano che i buini 
sono un po' più calmi ; ma nondimeno agevolmente 
venduti, e ue'buoni prezzi di prima tutti quanti, sieno 
per macello, o per lavoro ed allevamento; _i nego-
zianti toscani fecero tante retate di manzelli dai no-

stri mercati settimanali del contado. I manzi da ma-
cello venduti da L. 130 a 150 al quintale morto, le 
vaccine da L. 130 a 135 e i vitelli di latte dà L. 110 
a 115. — A Milano i bovi grassi da L. 135 a 145 
al quintale morto; i vitelli maturi da L. 170 a 180; 
gli immaturi a peso vivo da L. 85 a 95 , i maiali 
grassi da L. 115 a 120 a peso morto , e i maiali a 
peso vivo da L. 95 a 105. 

Bachicultura. — In generale le notizie sull'alleva-
mento dei bachi sono buone, quantunque in alcune 
bigattiere siasi sviluppato il calcino che si combatte 
facilmente con suffumigi di zolfo in ragione di otto 
chilogrammi per ogni 100 metri di volume. 

Tonno. — La pesca dei tonni per ora è discreta, 
ma in generale le prospettive non sono per una cam-
pagna molto abbondante, tantoché a Genova i prezzi 
si mantengono sostenuti da L. 150 a 170 al quintale. 

Legni per tinta. — Sempre ben domandati a Genova 
il campeccio S. Domingo dalle fabbriche dell'interno, 
quotandosi in natura da L. 16 a 17, tagliato da L. 20 
a 21, Laguna da L. 25 a 26, tagliato da L. 30 a 32, 
Brasile intiero da L. 28 a 30, tagliato da L. 34 a 35, 
Maracaibo giallo da L. 12 a 13, tagliato da L. 18 
a 20, Sandolo in natura da L. 17,50, tagliato da 
L. 20 per 0[0 il tutto franco al vagone. 

IVieta'li. — Gli ultimi telegrammi venuti da Londra 
recano che il rame in contanti fu venduto a st. 52,10,6 
la tonn.; il piombo a sterline 13; lo stagno a st. 94,17,6 
e lo zinco a st. 23,3,9. — A Glascow i ferri pronti 
da scellini 44,7 1 (2 la tonn. a scell. 44,6 1(2 e a un 
mese da 44,9 a 44,8 1(2. — A Marsiglia i ferri fran-
cesi a fr. 25 al quint.; il ramo da fr. 135 a 185, lo 
stagno da fr. 235 a 155 e il piombo da fr. 31 a 31,75. 
— A Genova il piombo con buona richiesta da L. 35 
a 36 al quint.; lo stagno Banca da L. 250 a 255; 
detto dello Stretto da L. 240 a 245 e lo zinco da 
L. 55 a 65. 

Carboni minerali. — In calma nella maggior parte 
dei mercati. — A Genova i prezzi praticati furono i 
seguenti: Cardiff da L. 31 a 34 la tonn.; Newcastle 
a L. 29; Scozia a L. 28 ; Yard Park a L. 29; New-
pelton a L. 29,50; Ilebburn main coal a L. 29,75 e 
qualità secondarie a L. 26,50. 

Petrolio. — I ribassi verificatisi ultimamente in Ame-
rica furono momentanei, giacché l'articolo tornò quasi 
subito nelle precedenti quotazioni. — A Genova il 
Pensilvania in barili pronti fu venduto da L. 19 a 20 
al quintale e in casse a L. 6,30 per cassa il tutto fuori 
dazio e per gli ultimi 4 mesi dell' anno i barili una 
lira e mezzo meno. Nel Caucaso si praticò L. 66 al 
quint. sdaziato. — A Trieste i prezzi del Pensivania 
variarono da fiorini 9,75 a 10,50 al quint. — In An-
versa il pronto a fr. 17 al quintale e per gli ultimi 
4 mesi a fr. 17 3(4 il tutto al deposito e a Nuova 
York e a Filadelfia il petrolio Standerd quotato a 
cent. 7,40 per gallone. 

Prodotti chimici. — Ebbero in generale mercato al-
quanto animato e prezzi sostenuti. — A Genova si 
praticò come appresso : Solfato di rame per con-
segna 1891 L. 57,00; pronto L. 67,00 ; solfato di 
ferro 7,00; sale ammoniaca 1" q . 93,00; id. 2'_q. 90,70; 
Carbonato d'ammoniaca in barili di 50 chil. 84,00 ; 
minio buona marca LB e C 40,25; prussiato di potassa 
120,00 ; bicromato di potassa 95,00 ; id. di soda 72,00 ; 
soda caustica 70° gr. bianca 23,00; id. id. 60° id. 20,00; 
idem idem 60° cenere 19,00; allume di rocca in bot t i 
di 5/600 chil. 14,75 arsenico bianco in polvere 32,00; 
silicato di soda 140° T12, 25; id. id. 42° baumè 9,00; 
potassa Montreal in tamburri 59,50; magnesia calci-
nata reputata marca Pattinson in flacons da una 
libbra inglese 1,46 ; id. id. in latte id. id. 1,26, il 
tutto costo, nolo e sicurtà franco di bordo Genova. 

C E S A R E B I L L I gerente responsahle 
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S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E M E R I D I O N A L I 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale b . 260 milioni interamente versati 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

14a Decade. — Dall'11 al 20 Maggio 1890. 

P r o d o t t i approssimativ i del t raff ico dell 'anno 1890 

e parallelo coi prodotti accertati nol i ' anno precedente depurati dalle imposte governative. 

l i e t e p r i n c i p a l e . 
ANNI 

1RD0 
1889 

V I A G G I A T O K I 

1,071.684 36! 
1.043,069 89! 

B A G A G I . I G R A N D E 
V E L O C I T A 

P I C C O L A 
V E L O C I T À 

I N T R O I T I 
D I V E R S I T O T A L E 

M E D I A 
dei chilom 
esercitati 

Differenze nel 1890 • 28,614.47 — 

P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 

260,688.821 1,319,946.411 
274,527.92 1,318,623.51 

4,391 49 — 13,839.10 + 1,322 90 + 216.48)+" 

P R O D O T T I ' 
per i 

chilometro 

49,906.42 
54 297,91 

7,543.201 
7,326.72 

2,709,769.211 4,055.00! 668 25 
2,697.845.95] 3,997.001 674.97 

11,923.26 58.00 - 1.72 

1890 
1889 

nijfferenzennWSQO 

P R O D O T T I D A L 1 . f t G E N N A I O 

603 700 50! 3,706 745. 49117,829,662. 85I 
649 356 14 3,635,428.05| 16.916,410 09| 

- 295 ,613 .38 ! - 45,655.64!-

12.192,197.791 
12,387,811.17 

138 796.2S 
143.771.9! 

71,317.44 + 913.252.76 - 4,975.67 

R e t e c o m p l e m e n t a r e 
P R O D O T T I S E M A D E C A D E . 

34,371,102.91 
_33,732.777 40 

- f 638.325.51 

4,055.00 
3,997.00 

58.00 

8.476 23 
8J39 .52 

4- 36.71 

1890 
1889 

DifferenzenO 1890 — 

1890 18 89 
Differenzino 1890 — 

71,809.371 
J7,369.291 

5,559.921-

785. 65 
1,284.29 

498.64 

23,158.831 
17,209 76 

117,010.951 
96,474 05 

-1- 5 . 9 4 9 . 0 7 + ?.0,536_90,+ 

P R O D O T T I D A L 1.O G E N N A I O . 

1,456.801 
1,378 30 

78.50.4-

214.221.60 
J J . 7 1 5 69 

20,505.91 

1,143.631 187.32 
1,135.68 170.57 

- 7.9R! + 16 75 

822,074.66 
873,329.63 

15.267 74 
16,313.34 

- 1,045760 

235 215.24 
202,647.19 

1,19? 366.01 
1 055,334.98 

13,169.50 
13,109 28 

2,278.083.751 1,119.63 
2,160,734.42 1,117.79 

2,034.67 
1.933.04 

- 51,254.97 

15.267 74 
16,313.34 

- 1,045760 4 - 32,568.05 7 137,031.63 4 - 50.22 4 - 117,349.33 4 - 1.84 4 - 101 63 

l a g o ili i . a r d n . 

C A T E G O R I E 

Viaggiatori 
Merci . , 
Introiti diversi 

T O T A L I . 

P R O D O T T I D E L L A D E C A D E 

1 6 9 0 

3,147 50 
69.3.25 

22 .10 
3,862 85 

_ 1889 [liiff. nel 1890 
4,'130 95 

684,40 
21.45 

4,736. 80 

P R O D O T T I D A L 1 . 0 G E N N A I O 

1 8 9 0 

— 883.45 40.148,21 
4 - 8.84 10,808 61 
4 - 0,65; 3,311.13 
— 873 95 "54,267 95 

1889 IWlT. nel 1890 
4 0 , 8 4 8 . 0 5 + 6 , 6 9 9 . 8 4 
10,480 47 4 - 328 14 

422.50 4-2.888.63 
57,751.02 1 -3 ,483 .07 

S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
S o c i e t à a n o n i m a — Sedente in M i l a n o — Cai i ta lo I.. 1 8 0 mi l i on i — v e r s a t o 1 7 1 , 0 0 0 , 0 0 0 

E S E R C I Z I O 1 S 8 9 - 9 0 

P r o d o t t i a p p r o s s i m » t i v i cloni t i - n l T t o o dall 'I | al 20 Magsrio 1890 

Chilom. in esercizio 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G . V . e P , V . acc 
Merci a P . V 

TOTALE 

Viaggiatori 
Bagagl i e Cani 
Merci a G . V . e P . V . acc. 
Merci a P . V 

TOTALE 

RETE PRINCIPALE i * ) RETE SECONDARIA { * * ) 

ESERCIZIO 
corrente 

E S E R C I Z I O 
recedente Differenze 

E S E R C I Z I O 
corrente 

ESERCIZIO 
precedente Differenze 

4086 
4074 

4085 
4042 

+ 21 
+ 32 

644 
650 

600 
580 

+ 4 4 
+ 70 

1,240,697.45 
60,108.79 

262,093.43 
1,381,614.01 

1,274,201.82 
67,211.73 

311,229.58 
1,561,884.86 

— 33,504.37 
— 7,102.94 
— 49,226.15 
— 180,270.85 

61,872.05 
2,635.24 

11,486.58 
81,805.13 

45,120.83 
1,023.53 
7,131.28 

64,739.66 

+ 16,751.22 
+ 1,611.71 
+ 4,355.30 
+ 17,065.47 
+ 39,783.70 2,944,423.68 3,214.527.99 — 270.104.31 157.799.90 118,015.39 

+ 16,751.22 
+ 1,611.71 
+ 4,355.30 
+ 17,065.47 
+ 39,783.70 

P r o d o 
41,454,824.82 

1,991,658.40 
19,175,693.73 
49,242,924 60 

t t i dal lu Li 
41,984,880.25 

2,952,296 57 
10.394,610.69 
48,310,101.51 

tu l io 1 8 - 9 al 
- 530,055.43 
- 60,638.17 
- 218.916.96 

+ 932,823.09 

20 Maggio 18 
1,927,707.98 

76,558.47 
341,100.02 

2,246,793.23 

19 
1,396,921.851+ 530,786.13 

3 3 , 6 6 7 . 7 7 + 42,890.70, 
2 2 1 , 8 1 2 . 7 3 + 119.2- 7.29 

1,203.369.62+1,043,423.61 
192,865,101.55; 102.741.889.112 + 123,212.53 4 592.159.70 2,855.771.1)7.+!,736,387.73 

della decade 
r iassunt ivo . . 

P r o d o t t o p e r 
720.61 

25,249.17 
790.78 — 

25,41 -.581 

v i l i 1 i D l l I C l l ' O 
70.171 245.03 

169.411 7.064.86 
1 9 6 . 6 9 + 48.34 

4.923.741-P 2,141.12 
( * ) L a linea Milano-Chiasso ( K m . 52| cuuiune colla l iete .Adriatica, e calcolata per la sola metà. 
( * * ) Col 1° Giugno 1889 è stata aperta all 'esercizio la linea succursale dei Giovi , che è compresa 

nella Bete secondaria. 

Firenze Tipografia dei Eratelli Benoini, Via del Castellacelo, 


